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PARTE PRIMA

Commissione Comunità Europea

DECISIONE DEL 19 MAGGIO 1999

Modifica decisione C(95)1073 recante approvazio-
ne Programma Operativo (1994-1999) per gli inter-
venti strutturali comunitari nella Regione Puglia.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n. 4253/88 del Consi-

glio, del 19-12-1988, recante disposizioni di applica-
zione del regolamento (CEE) n. 2052/88 per quanto
riguarda il coordinamento tra gli interventi dei vari
Fondi strutturali, da un lato, e tra tali interventi e quel-
li della Banca europea per gli investimenti e degli altri
strumenti finanziari esistenti, dall’altro1, modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 3193/942, ed in par-
ticolare l’articolo 14, paragrafo 3, e l’articolo 25, pa-
ragrafo 5, secondo comma;

considerando che la Commissione, ha adottato, con
la decisione C(95) 1073 del 22 maggio 1995, modifi-
cata da ultimo con decisione C(1999) 294 del 19 feb-
braio 1999, un programma operativo per il periodo
1994/1999 a titolarità della regione PUGLIA, che si
integra nel quadro, comunitario di sostegno per gli in-
terventi strutturali dell’obiettivo n. 1 in Italia;

considerando che, a norma dell’articolo 25, paragra-
fo 5, primo e secondo comma, del Regolamento
(CEE) n. 4253/88, il Comitato di sorveglianza adegua,
se necessario, senza modificare l’importo totale del
contributo comunitario concesso e nel rispetto di limi-
ti armonizzati per ogni singolo obiettivo, le modalità
di concessione del contributo finanziario inizialmente
approvate nonché, nel rispetto delle disponibilità e
delle norme di bilancio, il piano di finanziamento pre-
visto, ivi compresi gli eventuali trasferimenti tra fonti
di finanziamento comunitarie e le conseguenti modifi-
che dei tassi d’intervento e che tale deliberazione del
Comitato di sorveglianza, debitamente notificata alla
Commissione e allo Stato membro interessato, è sog-
getta alla conferma della Commissione;

considerando che con procedura scritta conclusa in
data 21 gennaio 1999, il Comitato di sorveglianza per
gli interventi strutturali comunitari nella regione Pu-
glia, ha approvato una rimodulazione finanziaria delle

risorse che non hanno fatto oggetto di spese effettive e
alcune modifiche finanziarie tra assi e che tali modifi-
che sono state notificate alla Commissione in data 28
gennaio 1999;

considerando che con ulteriore procedura scritta
conclusa in data 13 gennaio 1999, il Comitato di sor-
veglianza per gli interventi strutturali comunitari nella
regione Puglia, ha approvato alcune modifiche delle
procedure di attuazione della parte FEAOG del pro-
gramma e che tali modifiche sono state notificate alla
Commissione in data 18 marzo 1999;

considerando che è d’uopo confermare queste deli-
berazioni del Comitato, di sorveglianza;

considerando che l’articolo 2, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 1103/97 del Consiglio, del 17 giugno
1997, relativo a talune disposizioni per l’introduzione
dell’euro3 prevede che, a decorrere dal 1o gennaio
l999, qualunque riferimento all’ecu contenuto in  uno
strumento giuridico è sostituito da un riferimento
all’euro al tasso di un euro per un ecu,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE

Art. 1

La decisione n. C(95) 1073 è modificata come se-
gue:

1. I piani di finanziamento delle misure cofinanziate
dal FSE, sono sostituiti dai piani di finanziamento al-
legati alla presente decisione.

2. I punti 8.3 e 8.5, della pagina n. 7 delle proce-
dure tecnico-amministrative per la concessione dei
contributi previsti dal sottoprogramma ‘‘Diversifica-
zione delle risorse agricole e sviluppo rurale’’ del
FEAOG-sezione Orientamento, sono sostituiti dal te-
sto allegato alla presente decisione.

Art. 2

La Repubblica italiana è destinataria della presente
decisione.

Fatto a Bruxelles, il 19 maggio 1999

Per la Commissione
Membro della Commissione

Monika Wulf-Mathies

Note:
1 G.U. n. L. 374 del 31-12-1988, p. 1.
2 G.U. n. L. 337 del 24-12-1994, p. 11.
3 G.U. n. L. 162 del 19-6-1997, p. 1.
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FEOGA: Modifica dei punti 8.3 e 8.5 della ‘‘Proce-
dure tecnico- amministrative per la concessione dei
contributi previsti dal POP - Asse prioritario 4 (fat-
ta esclusione per le misure 4.2.4,- 4.2.5, 4.2.6 e
4.4.2)’’.

(Le modifiche sono in grassetto).

1. I punti 8.3 e 8.5 delle ‘‘Procedure tecnico ammi-
nistrative per la concessione dei contributi previsti
dal POP - Asse prioritario 4 (fatta esclusione per le
Misure 4.2.4, 4.2.5, 4.2.6 e 4.4.2)’’ sono modificati
come segue:

a) Punto 8.3
A richiesta del beneficiario può essere concessa
un’anticipazione massima fino al 45% della spesa
ammissibile. Tale richiesta deve essere inoltrata
agli stessi soggetti cui è stata inviata la istanza. La
concessione predetta è condizionata dal rilascio,
da parte del beneficiario, di una fidejussione ban-
caria o assicurativa, di importo pari al 110%
dell’anticipazione stessa.

b) Punto 8.5
Oltre all’anticipazione, il beneficiario potrà richie-
dere ulteriori due acconti per un massimo
dell’80% del contributo spettante dedotto l’antici-
po ottenuto, su stato di avanzamento dei lavori.

Il beneficiario, contestualmente alla domanda di
accertamento finale, corredata della documentazio-
ne richiesta ed in particolare della documentazione
di spesa (computo metrico a consuntivo, fatture e
documenti contabili), presenta un’autocertificazio-
ne, ai sensi delle leggi n. 15/68 e n. 127/97, con la
quale attesta che tutte le spese sostenute sono con-
formi a quelle approvate ed ammesse a beneficio.
L’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, sulla
base di  tale autocertificazione, in attesa di effet-
tuare gli accertamenti per la verifica della regolare
esecuzione degli investimenti realizzati, può liqui-
dare il 95% del contributo spettante al beneficia-
rio, dedotti l’anticipo e gli acconti eventualmente
liquidati, sulla base delle spese documentate. Il sal-
do del restante 5% è liquidato a conclusione degli
accertamenti finali nell’azienda agricola.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
7 luglio 1999, n. 409

‘‘Delibera di Giunta regionale n. 10018 del 23-12-
1997. Convenzione Istituto per il credito sportivo-
Coni-Regione Puglia. Piano investimenti per il

1997 (deliberazione di Giunta n. 4259 del 23-12-
1998).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Omissis

DELIBERA

 1) di approvare, così come approva, le proposte di
cui all’elenco - composto da sette facciate - alle-
gato sotto la lettera A) e all’elenco allegato sotto
la lettera B), che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

 2) di fissare il contributo regionale nella misura di
punti 1,5 sul tasso d’interesse netto praticato
dall’Istituto per il credito sportivo;

 3) di fissare in L. 1.500.000.000 l’investimento
massimo per il quale la Regione concede il con-
tributo di cui al precedente punto 2);

 4) di elevare a L. 2.000.000.000 l’investimento mas-
simo di cui al precedente punto 3) per quei sog-
getti che hanno fatto pervenire due o più istanze
idonee;

 5) di fissare l’entità dell’investimento oggetto della
presente deliberazione quale somma a saldo di
quella indicata nelle deliberazioni della Giunta
regionale nn. 2869/98, 2870/98 e nelle delibera-
zioni dirigenziali 17/98 e 18/98 e comunque nei
limiti fissati ai precedenti punti 3) e 4) per quegli
enti locali già individuati quali soggetti destinata-
ri dei benefici finanziari rivenienti da somme re-
vocate di cui alla legge 65/87 e che hanno fatto
istanza anche ai sensi della l.r. 32/85 per il 1997;

 6) di fissare per i soggetti beneficiari di cui agli al-
legati elenchi A) e B) pena la revoca del contribu-
to regionale - i sottoindicati termini che decorro-
no dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia:
6.1 inoltrare entro 60 (sessanta) giorni all’ICS, e
per conoscenza al Settore sport dell’Assessorato,
la domanda di ammissione al mutuo con allegata
una relazione tecnica riportante il preventivo di
spesa;
6.2 inoltrare entro 180 (centottanta) giorni
all’ICS la domanda di concessione del mutuo con
allegati i documenti richiesti dall’ICS;
6.3 inoltrare entro 180 (centottanta) giorni al Set-
tore sport dell’Assessorato i documenti di cui
all’art. 14 della l.r. 32/85;
6.4 cantierizzare le opere entro 360 (trecentoses-
santa) giorni dandone comunicazione al Settore
sport dell’Assessorato;

 7) di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per la Regione Puglia
in quanto gli adempimenti contabili sono stati af-
frontati con la deliberazione di Giunta regionale
n. 10018 del 23- 12-1997, con la quale è stata im-
pegnata e liquidata la somma di L. 4.000.000.000
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con imputazione al Cap. 872020 del bilancio
dell’esercizio finanziario 1997 e nel contempo
autorizzata la Ragioneria a erogare direttamente
all’Istituto per il credito sportivo - C.F.
00644160582  con sede legale in Roma alla Via
Alessandro Farnese n. 1, l’importo di L.
4.000.000.000;

 8) di prendere atto che, a seguito di comunicazione
dell’ICS, così come stabilito dall’art. 4 della con-
venzione integrativa ICS-CONI-REGIONE PU-
GLIA, la Ragioneria ha successivamente provve-
duto ad erogare la somma di L. 4.000.000.000 sul
conto corrente n. 87987 intestato a ‘‘Regione Pu-
glia-ICS’’ della Banca Nazionale del Lavoro, fi-
liale di Roma Bissolati;

 9) di prendere atto che degli 80 miliardi di investi-
menti messi a disposizione dall’ICS con mutuo a
tasso agevolato a fronte della somma di L. 4 mi-
liardi versata dalla Regione Puglia, con il presen-

te provvedimento vengono utilizzati per il piano
annuale 1997:

   -- per gli enti locali L. 54.175.000.000
   -- per le società sportive L.  6.637.000.000

il tutto per complessive L. 60.812.000.000 deter-
minando in tal modo, come esplicitato nell’alle-
gato C) al presente provvedimento, una somma
residua per ulteriori investimenti pari a L.
19.188.000.000 che, ai sensi degli artt. 1 e 5 della
‘‘convenzione integrativa’’ rimangono disponibili
per il successivo piano annuale 1998;

10) di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma
32, della legge n. 127/97.

Il Presidente del Consiglio Il Segretario del Consiglio
dott. Giovanni Copertino dott. Renato Guaccero

I Consiglieri Segretari
prof.ssa Anna Maria Carbonelli

sig. Angelo Cera
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
8 luglio 1999, n. 410

‘‘Modifica e integrazione della delibera di Giunta
regionale n. 10159/97 - Approvazione definitiva del-
la variante al progetto ‘‘Centro di prima accoglien-
za’’ in località Tressanti del Comune di Cerignola
(FG) - Presa d’atto del parere del CRTA e certifica-
to di fine lavori. (Delibera di Giunta n. 143 del 2-3-
1999).

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che primo argomento in discussione è la
delibera di Giunta n. 143 del 2-3-1999 ‘‘Modifica e in-
tegrazione della delibera di Giunta regionale n.
10159/97 - Approvazione definitiva della variante al
progetto ‘‘Centro di prima accoglienza’’ in località
Tressanti del Comune di Cerignola (Fg) - Presa d’atto
del parere del CRTA e certificato di fine lavori’’.

Dà la parola al relatore, cons. Aloisi, Presidente del-
la VI Commissione consiliare permanente.

La Giunta regionale, con deliberazione n.
4672/93, fatta propria dal Consiglio regionale con
atto n. 692/93, ha approvato il ‘‘Programma di inter-
venti a favore degli immigrati’’ nel quale è compre-
sa la realizzazione, nel territorio del Comune di Ce-
rignola, di un ‘‘Centro permanente di prima acco-
glienza e di servizi per stranieri immigrati’’ con un
costo di L. 500.000.000. Tale progetto è stato finan-
ziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai
sensi della legge n. 39/90, attesa l’alta intensità im-
migratoria e l’elevato rischio sociale del territorio
di Cerignola.

Con atto della Giunta regionale n. 8535/94 è stata
impegnata la somma di L. 500.000.000 sul Cap.
0783150 del bilancio 1994.

Tale progetto prevedeva, inizialmente, la realizza-
zione del Centro nei locali dell’ex plesso di scuola
materna ‘‘Pavoncelli’’ ubicata sulla via Napoli di Ceri-
gnola.

Successivamente il Comune di Cerignola, con nota
prot. n. 8077 del 15-3-1996, ha inviato al Comitato
presso il Consiglio dei Ministri e all’Assessorato re-
gionale al lavoro l’atto di Giunta municipale n. 329
del 4-3-1996 con il quale, modificando il programma
degli interventi precedentemente approvato, ha trasfe-
rito la sede del Centro dal plesso ‘‘Pavoncelli’’ ad altri
immobili di proprietà dell’ERSAP, siti in località
Tressanti.

In data 21-3-1997, con nota prot. DAS n. 4798/1, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato
all’Assessorato regionale al lavoro l’avvenuta autoriz-
zazione - da parte del Comitato colà istituito - alla
modifica proposta dal Comune di Cerignola, conse-
guentemente è stata concessa la proroga dei termini di
conclusione dei lavori al 31-12-1997.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 949/97
fatta propria dal Consiglio regionale con atto n.
307/98 - ha approvato, tra l’altro, l’alienazione dei

beni immobili ex ERSAP, siti in località Tressanti, a
favore del Comune di Cerignola.

Con nota prot. n. 03/377/MIG del 22-12-1997, l’Uf-
ficio immigrazione della Regione Puglia, data l’immi-
nente scadenza dei termini, ha chiesto al Comitato
presso il Consiglio dei Ministri un’ulteriore proroga
dei termini di fine dei lavori di costruzione del Cen-
tro.

Con atto n. 10159/97, la Giunta regionale ha appro-
vato, tra l’altro, le modalità di trasferimento dei beni
immobili ex ERSAP a favore del Comune di Cerigno-
la, con la condizione di sottoporre nuovamente la pra-
tica all’esame del Consiglio regionale, una volta ac-
quisito il parere del CRTA dei LL.PP.

Con nota dell’1-9-1998, pervenuta l’8-10-1998, il
Comune di Cerignola ha comunicato all’Ufficio immi-
grazione la fine dei lavori in questione, comprovati
dal certificato del direttore dei lavori.

Con nota del 12-10-1998 prot. n. 11278, il CRTA,
per il tramite del Genio civile di Foggia, ha comunica-
to il proprio parere in sanatoria sulla questione di che
trattasi.

A seguito di incontri con i responsabili dell’Ammi-
nistrazione comunale di Cerignola è emersa la illogi-
cità del criterio di liquidazione della somma occorren-
te per la realizzazione del Centro. Infatti con la delibe-
ra di Giunta regionale n. 10159/97 è stata disposta, tra
l’altro, la liquidazione del 75% (pari a L.
375.000.000) della somma disponibile (L.
500.000.000) a favore del Comune in questione senza
tener conto che solo per l’acquisto del suolo è neces-
saria la somma di L. 310.000.000, che sarà introitata
dalla Regione Puglia in quanto l’ex ERSAP è un ente
regionale.

Si rende necessario, pertanto, modificare il criterio
di liquidazione stabilito con la delibera citata n.
10159/97, nei seguenti termini:
a) introitare nelle casse regionali la somma di L.

310.000.000, necessaria per l’alienazione - a favo-
re dei Comune di Cerignola - degli immobili ex
ERSAP siti in località Tressanti;

b) liquidare al Comune di Cerignola l’acconto di L.
142.500.000, pari al 75% della somma risultante
(L. 190.000.000) dalla differenza tra l’intera cifra
disponibile (L. 500.000.000) e il costo del suolo
(L. 310.000.000);

c) liquidare alla medesima Amministrazione comuna-
le il saldo di L. 47.500.000, pari al 25% della som-
ma innanzi calcolata, con successivo e separato
atto a seguito di presentazione della rendicontazio-
ne delle spese sostenute.

La Giunta regionale, con provvedimento n. 143 del
2-3-1999, ha deliberato di prendere atto del parere in
sanatoria espresso dal CRTA e della fine dei lavori di
costruzione del Centro, comprovata dal certificato del
Direttore dei lavori, e di dare esecuzione alla propria
delibera di Giunta regionale n. 10159/97 integrata e
modificata come dettagliatamente descritto alle prece-
denti lettere a), b) e c). Quindi, ha sottoposto lo stesso
alla competente approvazione del Consiglio regionale.
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Al termine, il relatore comunica il parere favorevole
della VI Commissione consiliare permanente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

• Udita e fatta propria la relazione del cons. Aloisi;
• Vista la delibera di Giunta n. 143 del 2-3-1999;
• Preso atto del parere favorevole della VI Commis-

sione consiliare permanente;
• A maggioranza di voti, con l’astensione dei Grup-

pi PDS, PPI, I Democratici e Verdi, del Consigliere
Tagliente e del Presidente Copertino (non partecipa al
voto il Gruppo Partito dei comunisti italiani sono as-
senti dall’Aula i Gruppi SI, Partito socialista e i con-
siglieri Adduci e Di Donna), espressi e accertati per
alzata di mano,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa;
• di prendere atto del parere in sanatoria espresso

dal CRTA;
• di prendere atto della fine dei lavori di costruzio-

ne del Centro, comprovata dal certificato del Direttore
dei lavori;

• di dare esecuzione alla delibera di Giunta regiona-
le n. 10159/97 integrata e modificata come dettagliata-
mente descritto alle lettere a), b) e c) della premessa e
precisamente:
a) introitare nelle casse regionali la somma di L.

310.000.000, necessaria per l’alienazione - a favo-
re del Comune di Cerignola - degli immobili ex
ERSAP siti in località Tressanti;

b) liquidare al Comune di Cerignola l’acconto di L.
142.500.000, pari al 75% della somma risultante
(L. 190.000.000) dalla differenza tra l’intera cifra
disponibile (L. 500.000.000) e il costo del suolo
(L. 310.000.000);

c) liquidare alla medesima Amministrazione comuna-
le il saldo di L. 47.500.000, pari al 25% della som-
ma innanzi calcolata, con successivo e separato
atto a seguito di presentazione della rendicontazio-
ne delle spese sostenute;

• di dare atto che la complessiva somma di L.
452.500.000 risulta impegnata sul Cap. 0783150/94,
giusta impegno di spesa assunto con la delibera di
Giunta regionale n. 8535/94, accertato che l’entrata è
avvenuta con le reversali nn.761/94, 1229/95, 2544/95
e 56/96 della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

• di prendere atto che il presente provvedimento
non comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale né a carico degli enti per cui i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione essendo una esecuzione
della delibera n. 10159/97;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32,
della legge n. 127/97.

Il Presidente del Consiglio
dott. Giovanni Copertino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
luglio 1999, n. 941

Svolgimento temporaneo delle funzioni ammini-
strative previste dall’art. 12 della L. 5-11-1971, n.
1086 - Direttiva.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

-- di emanare la seguente direttiva in ordine al tem-
poraneo esercizio delle funzioni amministrative previ-
ste dall’art. 12 della L. 5-11-1971 n. 1086:

1) Sino a diversa disciplina conseguente all’entrata
in vigore della legge regionale che, in attuazione
dell’art.4 - 1o comma della L. 15-03- 1997, n. 59, in-
dividui le funzioni amministrative richiedenti l’unita-
rio esercizio a livello regionale e conferisca le rima-
nenti funzioni agli Enti locali interessati, i provvedi-
menti concernenti lo svolgimento delle funzioni previ-
ste dall’art. 12 della L. 5-11-1971 n. 1086, già attri-
buite alla competenza del Prefetto e successivamente
demandate alla Regioni a statuto ordinario ai sensi del
combinato disposto degli artt. 80 e 81 del D.P.R. 24-7-
1977 n. 616, verranno emanati dai Dirigenti degli Uf-
fici del Genio Civile competenti per territorio, con le
modalità previste dall’art. 6 della L.R. 4-02-1997, n.
7.

2) A tal fine, i compiti attribuiti alle Prefetture dai
disposti di cui agli artt. 11 e 12 della citata L. 1086/71
saranno svolti dagli Uffici del Genio Civile competen-
ti per territorio.

-- di incaricare il Dirigente del Settore regionale ai
LL.PP. per la notifica del presente provvedimento ai
Dirigenti degli Uffici del Genio Civile competenti per
territorio ed ai Sigg.ri Prefetti delle provincie pugliesi;

-- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, anche al fine di
fornire adeguata pubblicità alla direttiva emanata,
avente rilevanza esterna, ai sensi dell’art.6 - lett. a) -
della L.R. 12-04-1994, n. 13;

-- di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma 32 - del-
la L. 15-05-1999, n. 127.

Il Segretario Il Presidente
della Giunta della Giunta
dr. Romano Donno dott. Rocco Palese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 luglio 1999, n. 1058

Delibera della Giunta Regionale n. 701 del 1-6-
1999 ‘‘Criteri per l’affidamento delle attività for-
mative esterne per apprendisti’’: Integrazioni.

LA GIUNTA

Omissis
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DELIBERA

• di modificare il primo capoverso del deliberato
della Delibera della Giunta Regionale n. 701 del 1-06-
1999 come segue: ‘‘di far ricorso per le attività forma-
tive esterne all’azienda di cui all’art. 16 L. 196/97
(apprendistato), in via transitoria fino alla definizione
dei criteri per l’accreditamento degli Enti (art. 17 L.
196/97) all’affidamento diretto agli Enti che, storica-
mente, hanno operato in regime di convenzione, non-
chè agli Enti di formazione delle organizzazioni di ca-
tegoria promotrici dei progetti con esperienze nei set-
tori e per le figure professionali di cui ai Decreti Di-
rettoriali 418/98, 419/98 e 420/98, costituiti in ATI;

• di disporre la pubblicazione del presente atto
composto di 2 facciate sul BURP, PUGLIA;

• di inviare a cura del settore F.P. la scheda anche
agli Enti Bilaterali delle categorie interessate e di ri-
chiedere che la stessa ritorni, completa in ogni sua
parte entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul BURP, all’Assessorato al Lavoro e Formazio-
ne Professionale - Ufficio Studi e Programmazione -
Piazza Moro, 37 Bari;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario Il Presidente
della Giunta della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 luglio 1999, n. 303

Approvazione Accordo di programma sottoscritto
in data 24 marzo 1999 tra Regione Puglia ed il Co-
mune di S. Michele Salentino ai sensi della l.r. n.
34/94 e succ. mod. e integr. e della l.s. n. 142/92 per
la realizzazione, in S. Michele Salentino, di un inse-
diamento produttivo di tipo industriale da parte
della Ditta: De Donno S.r.l.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, anche ai fini
della variante allo strumento urbanistico vigente del
Comune di S. Michele Salentino, l’‘‘Accordo di Pro-
gramma’’ per la realizzazione di un insediamento pro-
duttivo da parte della Ditta De Donno S.r.l. sottoscrit-
to in data 24 marzo 1999 dalla Regione Puglia e dal
Comune di S. Michele Salentino in attuazione della
l.r. n. 34 del 19 dicembre 1994 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione, ri-
acquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai sen-
si della legge n. 127/97, sarà inserito nella raccolta uf-
ficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà
pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) dell’art.6
della l.r. del 12 aprile 1993, n. 13.

Bari, lì 21 luglio 1999
DISTASO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 14 luglio 1999, n. 75

L. 26-10-1995 n. 447 art. 2 - Iscrizione nell’elenco
regionale dei tecnici competenti in materia di acu-
stica.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

---- sulla base della normativa che precede ed ai sensi
della normativa innanzi citata, l’iscrizione
nell’albo regionale dei tecnici competenti in acu-
stica ambientale dei sottoelencati nominativi, ai
sensi della legge quadro n. 447 del 26-10-1995:
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---- di pubblicare, per estratto, la presente delibera sul
B.U.R.P.;

---- riservarsi l’adozione di successivi provvedimenti
man mano che l’apposita Commissione avrà tra-
smesso altri verbali e ritenute regolari altre do-
mande.

Dichiarare il presente provvedimento non soggetto
a controllo ai sensi della Legge 127/97.

Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo del
Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente, e non
comporta alcun adempimento contabile di cui alla
L.R. 17/77 e successive modificazioni ed integrazioni.

Copia del presente atto sarà trasmesso al Settore Se-
greteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente
arch. Angelo Malatesta

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI
SOCIALI 20 luglio 1999, n. 320

Art. 12 Cod. Civ. e art. 14 D.P.R. 616/77 - Istanza
riconoscimento giuridico dell’Associazione ‘‘ARPI
- Associazione Pugliese Rilancio’’ con sede in Bari -
Diniego.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

Di non accogliere l’istanza di riconoscimento giuri-
dico dell’Associazione ‘‘APRI - Associazione Pugliese
Rilancio’’, con sede in Bari, per la motivazione speci-
ficata in premessa.

Art. 2

Di disporre, in conformità alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 537 dal 18 maggio 1999, la pub-
blicazione del presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 3

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di n. 2 pagine, è immediatamente esecutivo,
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127 e non
comporta gli adempimenti contabili di cui ai commi 1o

e 3o dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non derivando dal
medesimo alcun mutamento qualitativo o quantitativo

di entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regiona-
le né a carico degli enti per i cui debiti i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione.

Di Carlo

ORDINANZA COMMISSARIO DELEGATO EMER-
GENZA RIFIUTI 15 luglio 1999, n. 32

Integrazioni e modifiche all’ordinanza n. 17 del 15
ottobre 1998 ‘‘Attivazione ed esercizio provvisorio
dell’impianto di compostaggio di Taranto e della
raccolta selezionata di frazioni organiche contenute
nei rifiuti urbani dei comuni della provincia di Ta-
ranto.

IL COMMISSARIO DELEGATO
PER LA EMERGENZA RIFIUTI IN PUGLIA

Omissis

ORDINA

1. A modifica del n. 1 del dispositivo dell’ordinanza
n. 17/98, l’esercizio provvisorio per sei mesi della li-
nea di trattamento da 40 ton./giorno dell’impianto
pubblico di compostaggio di Taranto, è disposto e par-
tire del ventesimo giorno successivo alla notifica del
presente provvedimento.

2. A modifica del n. 2 del dispositivo dell’ordinanza
n. 17/98, il Sindaco del comune di Taranto adotta, alla
data di notifica del presente provvedimento, ogni atto
utile ad assicurare l’apertura, attivazione ed entrata in
esercizio dell’impianto di compostaggio di proprietà
comunale, per il trattamento della sola frazione orga-
nica di rifiuti urbani del comune di Taranto, nonché
l’attivazione dei servizi di raccolta selezionata della
frazione organica dei rifiuti urbani prodotti presso i
mercati ortofrutticoli, presso i servizi cucina delle
grandi comunità e della frazione organica proveniente
dalla manutenzione del verde pubblico, con un obiet-
tivo minimo di raccolta selezionata nel breve termine
di 12,8 ton./giorno, da sviluppare entro il 31-12-1999
almeno fino all’obiettivo del 10% ed entro il successi-
vo 31-12-2000 almeno fino all’obiettivo del 15% della
quantità totale di rifiuti urbani prodotti, anche attra-
verso l’organizzazione dei servizi di raccolta differen-
ziata della frazione organica domiciliare.

A partire dal ventesimo giorno successivo alla noti-
fica del presente provvedimento, l’impianto di compo-
staggio di Taranto dovrà essere posto a servizio dei
comuni della provincia di Taranto costitutenti i bacini
di utenza TA1, TA2 e TA3, per il conferimento della
frazione organica dei rifiuti urbani cittadini prove-
nienti da raccolta selezionata e di altri materiali com-
postabili individuati tra quelli indicati dal decreto Mi-
nistro dell’ambiente 5 febbraio 1998, allegato 1, sub-
allegato 1, punto 16.

Nei sei mesi di esercizio provvisorio dovrà essere
assicurata la realizzazione degli adeguamenti e mi-
glioramenti impiantistici definiti nel relativo progetto
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comunale approvato e finanziato dal Commissario de-
legato, nonché il completamento delle procedure di
collaudo.’’.

3. I termini di cui al n. 3 del dispositivo dell’ordi-
nanza n. 17/98 sono ridefiniti in venti giorni a partire
dalla notifica del presente provvedimento.

Alla fine del n. 3 del dispositivo dell’ordinanza n.
17/98 è aggiunta la seguente frase:

‘‘Entro il 31-12-1999 deve essere assicurato da cia-
scun comune costituente il bacino di utenza TA2,
l’obiettivo minimo di raccolta selezionata della frazio-
ne organica contenuta nei rifiuti urbani almeno pari al
10% della quantità totale di rifiuti urbani prodotti, an-
che attraverso l’organizzazione dei servizi di raccolta
differenziata della frazione organica domiciliare; entro
il 31-12-2000 tale obiettivo minimo per ciascun co-
mune è determinato al 15% della quantità totale di ri-
fiuti urbani prodotti’’.

4. I termini di cui al n. 4 del dispositivo dell’ordi-
nanza n. 17/98 sono ridefiniti in venti giorni e partire
dalla notifica del presente provvedimento.

Alla fine del n. 4 del dispositivo dell’ordinanza n.
18/98 è aggiunta la seguente frase:

‘‘Entro il 31-12-1999 deve essere assicurato da cia-
scun comune costituente il bacino di utenza TA1,
l’obiettivo minimo di raccolta selezionata della frazio-
ne organica contenuta nei rifiuti urbani almeno pari al
10% della quantità totale di rifiuti urbani prodotti, an-
che attraverso l’organizzazione dei servizi di raccolta
differenziata della frazione organica domiciliare; entro
il 31-12-2000 tale obiettivo minimo per ciascun co-
mune è determinato al 15 % della quantità, totale di ri-
fiuti urbani prodotti.’’.

5. I termini di cui al n. 5 del dispositivo dell’ordi-
nanza n. 17/98 sono ridefiniti in venti giorni a partire
dalla notifica del presente provvedimento.

Alla fine del n. 5 del dispositivo dell’ordinanza n.
17/98 è aggiunta la seguente frase:

‘‘Entro il 31-12-1999 deve essere assicurato da cia-
scun comune costituente il bacino di utenza TA3,
l’obiettivo minimo di raccolta selezionata della frazio-
ne organica contenuta nei rifiuti urbani almeno pari al
10% della quantità totale di rifiuti urbani prodotti, an-
che attraverso l’organizzazione dei servizi di raccolta
differenziata della frazione organica domiciliare; entro
il 31-12-2000 tale obiettivo minimo per ciascun co-
mune è determinato al 15% della quantità totale di ri-
fiuti urbani prodotti’’.

6. Il testo del n. 8 del dispositivo dell’ordinanza n.
17/98 è sostituito dal seguente:

‘‘Al Sindaco del comune di Taranto di applicare la
tariffa di trattamento dei rifiuti conferiti determinata
da questo Commissario delegato, in fase di prima ap-
plicazione per i primi tre mesi di esercizio dell’im-
pianto, in conformità ai criteri stabiliti all’art. 10 della
l.r. n. 17/93 e all’art. 4 della l.r. n. 13/96, nella misura
pari a L/kg. 100, di cui L/kg. 30 quale quota d’am-
mortamento dell’impianto, L/kg. 58 per oneri gestio-
nali, L/kg. 10 quale spesa per utile di impresa, L/kg. 2
quale costo socio - ambientale così come definito

dall’art. 10 della l.r. n. 17/93, modificato dall’art. 4
della l.r. n. 13/96.

La tariffa di trattamento definitiva sarà successiva-
mente determinata sulla base dei risultati di gestione
registrati nei primi tre mesi di esercizio dell’impianto.
A tal fine il Sindaco del comune di Taranto, alla sca-
denza dei tre mesi di esercizio provvisorio, produrrà i
dati relativi alla gestione dell’impianto a questo Com-
missario che provvederà al calcolo della tariffa defini-
tiva di trattamento dei rifiuti nell’impianto di compo-
staggio di che trattasi.’’

7. Il testo del numero 10 del dispositivo dell’ordi-
nanza n.17/98 è sostituito dal seguente:

‘‘10. In caso di inadempienza da parte dei comuni
delle disposizioni di cui ai precedenti punti 2, 3, 4 e 5,
fermo restando gli oneri della gestione in capo ai co-
muni interessati, provvede il Commissario delegato,
secondo quanto previsto della normativa vigente in
tema di emergenza.’’.

L’ordinanza n. 17/98, così come modificata con
l’ordinanza n. 20/98, viene confermato in ogni parte
non espressamente modificata dal presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento è notificato per l’esecu-
zione al Sindaco del comune di Taranto, ai Sindaci de-
gli altri comuni della provincia di Taranto, tutti inte-
ressati dalla presente ordinanza, e al Presidente
dell’Amministrazione provinciale di Taranto. E’ invia-
to inoltre, per opportuna conoscenza, al Ministro della
Sanità, al Ministro dell’Ambiente, al Sottosegretario
del Dipartimento Protezione Civile, al Prefetto di Ta-
ranto, alla Regione Puglia.

Il presente provvedimento è pubblicato per intero
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ed entra
in vigore il giorno stesso della pubblicazione.

Il provvedimento è altresì pubblicato per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Bari, 5 luglio 1999

 Il Commissario Delegato
prof. Salvatore Distaso

ORDINANZA COMMISSARIO DELEGATO EMER-
GENZA RIFIUTI 15 luglio 1999, n. 33

Integrazioni e modifiche all’ordinanza n. 18 del 15
ottobre 1998 ‘‘Attivazione ed esercizio provvisorio
dell’impianto di compostaggio di Molfetta e della
raccolta selezionata di frazioni organiche contenute
nei rifiuti urbani di comuni della provincia di
Bari.’’

Il COMMISSARIO DELEGATO
PER LA EMERGENZA RIFIUTI IN PUGLIA

Omissis

ORDINA

1. A modifica del n. 1 del dispositivo dell’ordinanza
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n. 18/98, l’esercizio provvisorio per mesi sei della li-
nea di trattamento dell’impianto pubblico di compo-
staggio di Molfetta, è disposto a partire dal ventesimo
giorno successivo alla notifica e presente provvedi-
mento.

2. A modifica del n. 2 del dispositivo dell’ordinanza
n. 18/98, il Sindaco di Molfetta adotta, alla data di no-
tifica del presente provvedimento, ogni atto utile ad
assicurare l’apertura, attivazione ed entrata in eserci-
zio dell’impianto di compostaggio, realizzato in cd.
Torre di Pettine, per il trattamento della sola frazione
organica  di rifiuti urbani del comune di Molfetta,
nonché l’attivazione dei servizi di raccolta selezionata
della frazione organica dei rifiuti urbani prodotti pres-
so i mercati ortofrutticoli, presso i servizi cucina delle
grandi comunità e della frazione organica proveniente
dalla manutenzione del verde pubblico, con un obiet-
tivo minimo di raccolta selezionata nel breve termine
di 4,0 ton./giorno, da sviluppare entro il 31-12-1999
almeno fino all’obiettivo del 10% ed entro il successi-
vo 31-12-2000 almeno fino all’obiettivo del 15% della
quantità totale di rifiuti urbani prodotti, anche attra-
verso l’organizzazione dei servizi di raccolta differen-
ziata della frazione organica domiciliare.

A partire dal ventesimo giorno successivo alla noti-
fica del presente provvedimento, l’impianto di compo-
staggio di Molfetta dovrà essere posto a servizio dei
comuni della provincia di Bari costituenti i bacini di
utenza BA1 e BA2, per il conferimento della frazione
organica dei rifiuti urbani cittadini provenienti da rac-
colta selezionata e di altri materiali compostabili indi-
viduati tra quelli indicati dal decreto Ministro
dell’ambiente 5 febbraio 1998, allegato 1, suballegato
1, punto 16.

Nei sei mesi di esercizio provvisorio dovrà essere
assicurata la realizzazione degli adeguamenti e mi-
glioramenti impiantistici definiti nel relativo progetto
approvato dell’Amministrazione provinciale di Bari,
nonché il completamento delle procedure di collaudo.

3. I termini di cui al numero 3 del dispositivo
dell’ordinanza n. 18/98 sono ridefiniti in venti giorni a
partire dalla notifica del presente provvedimento.

Alla fine del numero 3 del dispositivo dell’ordinan-
za n. 18/98 è aggiunta la seguente frase:

‘‘Entro il 31-12-1999 deve essere assicurato da cia-
scun comune l’obiettivo minimo di raccolta seleziona-
ta della frazione organica contenuta nei rifiuti urbani
almeno pari al 10% della quantità totale di rifiuti ur-
bani prodotti, anche attraverso l’organizzazione dei
servizi di raccolta differenziata della frazione organica
domiciliare; entro il 31-12-2000 tale obiettivo minimo
per ciascun comune è determinato al 15% della quan-
tità totale di rifiuti urbani prodotti’’.

4. I termini di cui al numero 4 del dispositivo
dell’ordinanza n.18/98 sono ridefiniti in venti giorni a
partire dalla notifica del presente provvedimento.

Alla fine del numero 4 del dispositivo dell’ordinan-
za n. 18/98 è aggiunta la seguente frase:

‘‘Entro il 31-12-1999 deve essere assicurato da cia-
scun comune l’obiettivo minimo di raccolta seleziona-

ta della frazione organica contenuta nei rifiuti urbani
almeno pari al 10% della quantità totale di rifiuti ur-
bani prodotti, anche attraverso l’organizzazione servi-
zi di raccolta differenziata della frazione organica do-
miciliare; entro il 31-12-2000 tale obiettivo minimo
per ciascun comune è determinato al 15% delle quan-
tità totale di rifiuti urbani prodotti’’.

5. Il testo del n. 7 del dispositivo dell’ordinanza n.
18/98 è sostituito dal seguente:

‘‘Al Sindaco del comune di Molfetta di applicare la
tariffa di trattamento dei rifiuti conferiti determinata
da questo Commissario delegato, in fase di prima ap-
plicazione per i primi tre mesi di esercizio dell’im-
pianto, in conformità ai criteri stabiliti all’art. 10 della
l.r. n. 17/93 e all’art. 4 della l.r. n. 13/96, nella misura
pari a L/Kg. 100, di cui L/Kg. 30 quale quota d’am-
mortamento dell’impianto, K/kg. 58 per oneri gestio-
nali, L/kg. 10 quale spesa per utile di impresa, L/kg. 2
quale costo socio - ambientale così come definito
dall’art. 10 della l.r. n. 17/93, modificato dall’art. 4
della l.r. n. 13/96.

La tariffa di trattamento definitiva sarà successiva-
mente determinata sulla base dei risultati di gestione
registrati nei primi tre mesi di esercizio dell’impianto.
A tal fine il Sindaco del comune di Molfetta, alla sca-
denza dei tre mesi di esercizio, produrrà i dati relativi
alla gestione dell’impianto a questo Commissario che
provvederà al calcolo della tariffa definitiva di tratta-
mento dei rifiuti nell’impianto di compostaggio di che
trattasi.’’.

6. Il testo del n. 9 del dispositivo dell’ordinanza n.
18/98 è sostituito dal seguente:

‘‘9. In caso di inadempienza da parte dei comuni
delle disposizioni di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4,
fermo restando gli oneri della gestione in capo ai co-
muni interessati, provvede il Commissario delegato,
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in
tema di emergenza.’’.

L’ordinanza n. 18/98 viene confermata in ogni parte
non espressamente modificata dal presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento è notificato per l’esecu-
zione al Sindaco del comune di Molfetta e ai Sindaci
dei comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di
Puglia, Corato, Ruvo di Puglia, Terlizzi, Trani, Bari,
Bitonto, Bitritto, Giovinazzo, Modugno e al Presiden-
te dell’Amministrazione provinciale di Bari. È inviato
inoltre, per opportuna conoscenza, al Ministro della
Sanità, al Ministro dell’Ambiente, al sottosegretario
del Dipartimento Protezione Civile, al Prefetto di
Bari, alla Regione Puglia.

Il presente provvedimento è pubblicato per intero
sul Bollettino Ufficiale della Puglia, ed entra in vigore
il giorno stesso della pubblicazione.

Il provvedimento è altresì pubblicato per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Bari, 15 luglio 1999

Il Commissario Delegato
Prof. Salvatore Distaso
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Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI ADELFIA (Bari)
DECRETO CAPO SETTORE U.T.C. 2 luglio 1999, n.
8860

Indennità provvisorie d’esproprio.

Il CAPO SETTORE U.T.C.

delegato con Decreto Sindacale n. 1 del 9-2-1999.

Omissis

DECRETA

1) L’INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE PROV-
VISORIA DEGLI IMMOBILI OCCORRENTI ALLA
REALIZZAZIONE DELL’OPERA INDICATA IN
PREAMBOLO DA CORRISPONDERE AGLI AVEN-
TI DIRITTO, INTERESSATI DAI LAVORI DI DE-
MOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN PONTE
PERICOLANTE SULLA S.P. ADELFIA - SANNI-
CANDRO APPROVATI CON DELIBERA DI CON-
SIGLIO PROVINCIALE N. 46 DEL 23-5-1994 È DE-
TERMINATA COSÌ COME INDICATA NELL’ELA-
BORATO DI CALCOLO INDENNITÀ DI ESPRO-
PRIAZIONE, FACENTE PARTE INTEGRANTE DI
QUESTO DECRETO;

2) LE INDENNITÀ AGGIUNTIVE, AI SENSI
DELL’ART.17 DELLA LEGGE 865/71 E SUCCESSI-
VE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, OVE
NE RICORRA IL CASO, SARANNO CORRISPO-
STE AGLI AVENTI DIRITTO, UNITAMENTE ALLE
INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE;

3) I PROPRIETARI ESPROPRIANDI INDICATI
NELL’ELABORATO DI ‘‘CALCOLO INDENNITÀ
DI ESPROPRIAZIONE’’, ENTRO 30 GIORNI  DAL-
LA RICEVUTA NOTIFICAZIONE DEL PRESENTE
DECRETO, HANNO DIRITTO DI CONVENIRE
CON L’ENTE ESPROPRIANTE, AI SENSI
DELL’ART.12 DELLA CITATA LEGGE COME MO-
DIFICATA DALL’ART.6 DELLA LEGGE 247/74 E
ART.14 DELLA LEGGE N. 10 DEL 77, LA CESSIO-
NE VOLONTARIA DELL’IMMOBILE OGGETTO
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO, PER UN
PREZZO NON SUPERIORE DEL 50% DELL’IN-
DENNITÀ COME INDICATA NELLO STESSO
ELABORATO.

IL SILENZIO SARÀ INTERPRETATO COME RI-
FIUTO DELL’INDENNITÀ OFFERTA, A TUTTI
GLI EFFETTI DI LEGGE.

4) IL PRESENTE DECRETO SARÀ, A CURA
DELL’IMPRESA PERSBETON S.R.L. AGGIUDICA-
TARIA DEI LAVORI IN OGGETTO INDICATI, A
CARICO DEL QUALE È POSTO L’ONERE DELLE
ESPROPRIAZIONI, PUBBLICATO IN NOME E
PER CONTO DELL’AMMINISTRAZIONE PRO-
VINCIALE, NEL F.A.L. DELLA PROVINCIA DI

BARI E NEL B.U.R. PER ESTRATTO E SARÀ NO-
TIFICATO AI PROPRIETARI INTERESSATI, NEL-
LE FORME PREVISTE PER LE NOTIFICAZIONI
DEGLI ATTI PROCESSUALI E CIVILI, ESENTAN-
DO DA TALE NOTIFICA:

AUTOSTRADE S.P.A., DIREZIONE VIIIO TRON-
CO, CON LA QUALE SI DOVRÀ PROVVEDERE
ALLA STIPULA DI APPOSITA CONVENZIONE.

ADELFIA, LÌ 2 LUGLIO 1999

 Il Capo Settore U.T.C.
Geom. Vito Caldarola

ESTRATTO ELABORATO CALCOLO
INDENNITÀ D’ESPROPRIAZIONE COMUNE

DI ADELFIA:

---- PRAT. 1, DITTA: MASTROGIACOMO ANTO-
NIO N. ADELFIA 09-02-1921, FG. 4, P.LLA 485,
VIGNETO DA VINO, SUPERF. OCCUP. MQ.
87,00, L/MQ. 3.800, INDENNITÀ BASE
L.330.600, MANUFATTI L. 417.600.

---- PRAT. 2, DITTA: ATTOLICO PASQUALE N.
ADELFIA 07-09-1923, FG. 4, P.LLA 487, VI-
GNETO DA TAVOLA, SUPERF. OCCUP. MQ.
203,00, L./MQ. 4.450, INDENNITÀ BASE
L.903.350, MANUFATTI L. 225.600.

---- PRAT. 3, DITTA: ATTOLICO ANGELO N.
ADELFIA 01-4-1925, FG. 4, P.LLA 681, VIGNE-
TO DA TAVOLA, SUPERF. OCC. MQ. 272,00,
L./MQ. 4.450, INDENNITÀ BASE L.1.210.400,
MANUFATTI L. 1.224.000.

---- PRAT. 4, DITTA: LACASELLA GRAZIA FU PA-
SQUALE MAR. GUGLIELMI, FG. 4, P.LLA 489,
FRUTTETO, SUPERF. OCC. MQ. 30,00, L./MQ.
2.100, INDENNITÀ BASE D’ESPR. L. 63.000.

---- PRAT.5, DITTA: BRUNI ADRIANA FU GIU-
SEPPE N. ADELFIA 04-02-1912 - FALLACARA
PASQUALE N. BITONTO 06-09-1914, FG. 4,
P.LLA 492, INCOLTO, SUPERF. OCC. MQ.
307,00, L./MQ. 110, INDENNITÀ BASE
D’ESPR. L. 33.770.

---- PRAT. 6, DITTA: ATTOLICO ANGELO N.
ADELFIA 01-04-1925 - BELLOMO MARIA N.
ADELFIA 27-11-1933, FG. 4, P.LLA 440, ULI-
VETO, SUPERF. OCC. MQ. 109,00, L./MQ.
1.850, INDENNITA BASE L. 201.650, MANU-
FATTI L. 489.600.

---- PRAT. 7, DITTA: PAGANO ROMANO NICO-
LETTA N. RUVO DI P. 22-08-1927, FG. 4, P.LLA
441, ULIVETO, SUPERF. OCC. MQ. 112,00,
L./MQ. 1.850, INDENNITA’ BASE D’ESPR. L.
207.200.

---- PRAT. 8, DITTA: BRUNO FRANCESCO N.
ADELFIA 06-12-1939, FG. 4, P.LLA 491, VI-
GNETO DA TAVOLA, SUPERF. OCC. MQ.
140,00, L./MQ.4.450, INDENNITÀ BASE L.
623.000, MANUFATTI L. 180.480.
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---- PRAT. 9, DITTA CATASTALE: IACOBELLIS
IGNAZIO N. ADELFIA 01-07-1921 DITTA PRO-
PRIETARIA DICHIARATA: ACCETTURA
FRANCESCO N. ADELFIA 15-7-1951 - VITA-
RIELLO MARIA N. TERLIZZI 01-11-1954, FG.
4, P.LLA 492, FRUTTETO, SUPERF. OCC. MQ.
134,00, L./MQ.2.100, INDENNITÀ BASE
D’ESPROPR. L. 281.400, MANUFATTI L.
528.000.

---- PRAT. 10, DITTA CATASTALE: FRANCONE
BENEDETTA N.ADELFIA 30-3-1936 - FRAN-
CONE LUCIA N. ADELFIA 20-4-1940, DITTA
PROPRIETARIA DICHIARATA: FERRI ANTO-
NIO N. ADELFIA 11-6-1959, FG. 4, P.LLA 495,
ULIVETO, SUPERF. OCC. MQ. 412,00, L./MQ.
1.850, INDENNITÀ BASE D’ESPROPR. L.
762.200.

---- PRAT. 11, DITTA: PALAZZO VITO NICOLA N.
ADELFIA 24-5-1948 - PAIANO MARIA LUISA
N. SALICE SALENTINO 08-09-1949, FG. 4,
P.LLA 496, VIGNETO DA TAVOLA, SUPERF.
OCC. MQ. 53,00, L./MQ. 4.450, INDENNITÀ
BASE L. 235.850, MANUFATTI L. 75.200.

---- PRAT. 12, DITTA: PALAZZO VITO NICOLA N.
ADELFIA 24-5-1948, FG. 4, P.LLA 497,VIGNE-
TO DA TAVOLA E INCOLTO, SUPERF. TOT.
OCC. MQ. 33,00, RISPETTIVAMENTE L./MQ.
4.450 E 110, INDENNITÀ BASE L. 81.750, MA-
NUFATTI L. 141.120.

---- PRAT. 13, DITTA: BUQUICCHIO PAOLO N.
ADELFIA 04-01-1955 - BUQUICCHIO FRAN-
CESCO USUFR., FG. 6, P.LLA 24, VIGNETO
DA TAVOLA, SUPERF. OCC. MQ. 60,00,
L./MQ. 4.450, INDENNITÀ BASE D’ESPROPR.
L. 267.000, MANUFATTI L. 112.800.

---- PRAT. 14, DITTA: FERRANTE VITO FRANCE-
SCO N. ADELFIA 20-04-1950 - SANTORO AN-
TONELLA N. SIRACUSA 25-09-1952, FG. 6,
P.LLA 916, INCOLTO, SUPERF. OCC. MQ. 2,00,
L./MQ. 110, INDENNITÀ BASE D’ESPROPR.
L. 220, MANUFATTI L. 12.800.

---- PRAT. 15, DITTA: BUONO STELLA N. ADEL-
FIA 24-09-1930, FG. 6, P.LLA 699, VIGNETO
DA TAVOLA, SUPERF. OCC. MQ. 35,00,
L./MQ. 4.450, INDENNITÀ BASE D’ESPROPR.
L. 155.750.

---- PRAT. 16, DITTA: IDEM PRAT.15, FG.6, P.LLA
49, VIGNETO DA TAVOLA, SUPERF. OCC.
MQ. 35,00, L./MQ. 4.450, INDENNITÀ BASE
D’ESPROPR. L. 155.750.

---- PRAT. 17, DITTA: GAROFALO ANNA N. BI-
TONTO 25-10-1921 - LACASELLA LORENZO
CELESTE N. ADELFIA 05-10-1914, FG.6,
P.LLA 23, VIGNETO DA TAVOLA, SUPERF.
OCC. MQ. 35,00, L./MQ. 4.450, INDENNITÀ
BASE D’ESPROPR. L. 155.750, MANUFATTI L.
116.560.

---- PRAT. 18, DITTA: CARIOLA FRANCESCO N.

BARI 29-08-1930 - DE SIMONE ANNA N.
BARI 20-02-1941, FG. 6, P.LLA 22, SEMINATI-
VO, SUPERF. OCC. MQ. 10,00, L./MQ. 1.160,
INDENNITÀ BASE D’ESPR. L. 11.600.

---- PRAT. 19, DITTA: MUMOLO GIOVANNI N.
TARANTO 04-10-1968 - MUMOLO MARIA
CARMELA N. TARANTO 21-05-1965 - SCHI-
RALDI ANGELA MARIA N. PALO DEL COLLE
19-09-1938, FG. 6, P.LLA 21, VIGNETO DA TA-
VOLA, SUPERF. OCC. MQ. 45.00, L./MQ.
4.450, INDENNITÀ BASE D’ESPROPR. L.
200.250, MANUFATTI L. 60.160.

---- PRAT. 20, DITTA: CHIECHI CATERINA N.
ADELFIA 03-06-1923, FG. 6, P.LLA 19, ULIVE-
TO, SUPERF. OCC. MQ. 495,00, L./MQ. 1.850,
INDENNITÀ BASE D’ESPR. L. 915.750, MA-
NUFATTI L. 117.504.

---- PRAT. 21, DITTA: LACALAMITA DOMENICA
N. ADELFIA 18-02-1938, FG. 6, P.LLA 18, ULI-
VETO E INCOLTO, SUPERF. TOT. OCC. MQ.
325,00, RISPETTIVAMENTE L./MQ. 1.850 E
110, INDENNITÀ BASE D’ESPR. L. 590.810,
MANUFATTI L. 5.766.400.

---- PRAT. 22, DITTA: COSOLA CARMELA N.
ADELFIA 26-07-1925, FG. 6, P.LLA 17, ULIVE-
TO, SUPERF. OCC. MQ. 100,00, L./MQ. 1.850,
INDENNITÀ BASE D’ESPROPR. L. 185.000.

COMUNE DI CAVALLINO (Lecce)
DECRETO SINDACALE 9 luglio 1999, n. 37

Esproprio.

DECRETO D’ESPROPRIAZIONE

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

Art. 1

Sono definitivamente espropriati, a favore del Co-
mune di Cavallino (Le) - Codice Fiscale n.
80011020759 - gli immobili occorrenti per la realizza-
zione del Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.)
posti nel Comune di Cavallino, come identificati
nell’elenco sotto indicato, per farne parte integrante,
liberi da vincoli, iscrizioni e trascrizioni pregiudizie-
voli.

Art. 2

Il presente decreto, a cura e spese dell’Ente espro-
priante suddetto, dovrà essere registrato e notificato ai
proprietari nelle forme degli atti processuali civili,
nonché trascritto, in termini di urgenza, presso il com-
petente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato
per estratto nel Foglio degli Annunzi Legali della Pro-
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vincia di Lecce. Il tutto con le agevolazioni previste
dalla legge 21-11-1967, n. 1149, trattandosi di espro-
priazione per causa di pubblica utilità promossa da un
Ente Pubblico e dall’art. 32 del D.P.R. n. 601/73, trat-
tandosi di suoli ricadenti in area P.I.P.. La trascrizione
del presente decreto avverrà con esonero del Conser-
vatore del RR.II. di Lecce da ogni responsabilità.

Art. 3

Il presente decreto sarà esposto all’Albo Pretorio
comunale per la durata di quindici giorni per chiunque
possa prenderne visione e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 4

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla
trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli im-
mobili espropriati, possono essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

Elenco delle ditte

1. De Dominicis Fernando nato a Cavallino il 16-07-
1947 ivi residente via Duca d’Aosta 1, proprieta-
rio per 3/27, C.F. DDM FNN 47L16 C377F;
De Dominicis Giuseppa nata a Cavallino il 30-12-
1938 ivi residente via Caprarica 75, proprietaria
per 3/27, C.F. DDM GPP 38T07 C377S;
De Dominicis Marcella nata a Lecce il 04-09-1974
residente a Cavallino via Di Vittorio, proprietaria
per 1/27, C.F. DDM MCL 74P44 E506V;
De Dominicis Roberta nata a Lecce il 06-10-1969
residente a Cavallino via Di Vittorio, proprietaria
per 1/27, C.F. DDM RRT 69R46 E506Z;
Reale Carmela nata a Lecce il 16-07-1945 residen-
te a Cavallino via Di Vittorio, proprietaria per
1/27, C.F. RLE CML 45L56 E506Z;
De Matteis Pasqualina nata a Cavallino il 24-05-
1918 ivi residente via Duca D’Aosta 1, proprieta-
ria per 18/27, C.F. DMT PQL 18E64 C377A;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 7507 fg. 12
part.lla 161 superficie mq. 3 455 uliveto 2^, inden-
nità di esproprio L. 20.305.324, indennità deposi-
tata presso la Cassa DD.PP. L. 12.183.190;

2. Gigante Luigi nato a Cavallino il 16-05-1935 ivi
residente via Tasso 11, C.F. GGN LGU 35E16
C377B;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 2230 fg. 12
part.lla 483 superficie mq. 414, uliveto 3^ e stesso
foglio part.lla 479 superficie mq. 45, uliveto 3^,
indennità di esproprio L. 2.692.575, indennità de-
positata presso la Cassa DD.PP. L. 1.615.550;

3. Marullo Chiara nata a Lizzanello il 20-12-1938 re-
sidente a Merine via vecchia Lizzanello 160, C.F.
MRL CHR 38T60 E629X;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 6681 fg. 12
part.lla 447 superficie mq. 9.090, uliveto 2^, stes-
so foglio part.lla 457 superficie mq. 866, uliveto

2^ e stesso foglio part.lla 458 superficie mq.
1.271, uliveto 2^, indennità di esproprio L.
73.839,065, indennità depositata presso la Cassa
DD. PP. L. 44.303.440;

4. Marullo Chiara nata a Lizzanello il 20-12-1938,
proprietaria per 1/2, C. F. MRL CHR 38T60
E629X e Silvano Antonio nato a Matino il 03-07-
1936, proprietario per 1/2, C.F. SLV NTN 36L03
F054N, coniugi residenti a Merine via vecchia
Lizzanello 160;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 6185 fg. 12
part.lla 390 superficie mq. 978, ficheto 2^, stesso
foglio part.lla 391 superficie mq. 2.488, ficheto
2^; indennità di esproprio L. 20.433.254, indenni-
tà depositata presso la Cassa DD.PP. L.
12.259.950;

5. De Vitis Giuseppe Vincenzo nato a Lizzanello il
09-07-1921, C.F. DVT GPP 21L09 E629J;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 6959 fg. 12
part.lla 449 superficie mq. 130, ficheto 2^ e stesso
foglio part.lla 450 superficie mq. 185, ficheto 2^;
indennità di esproprio L. 1.857.032, indennità de-
positata presso la Cassa DD.PP. L. 1.114.220;

6. Pascali Annunziata nata a Cavallino il 27-02-1923
ivi residente via IV Novembre 62, C. F. PSC NNZ
23B67 C377S;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 2878 fg. 12
part.lla 485 superficie mq. 7.135, ficheto 2^; in-
dennità di esproprio L. 42.063.263, indennità de-
positata presso la Cassa DD.PP. L. 25.237.960;

7. Francone Luigi nato a Lecce il 14-03-1930 res. a
Cavallino via Caprarica 120, C.F. FRN LGU
30C14 E506U;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 4251 fg. 12
part.lla 202 superficie mq. 1.089, ficheto 2^, fg.
17 part.lla 119 superficie mq. 4.042, uliveto 3^, fg.
17 part.lla 120 superficie mq. 1.628, uliveto 3^,
fg. 17 part.lla 121 superficie mq. 154, uliveto 3^ e
fg. 17 part.lla 82 superficie mq. 82, ficheto 2^; in-
dennità di esproprio L. 41.068.048, indennità de-
positata presso la Cassa DD.PP. L. 24.640.830;

8. Linciano Antonio nato a Cavallino il 05-01-1924
ed ivi residente via Trento, C.F. LNC NTN 24A05
C377O;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 2946 fg. 17
part.lla 133 superficie mq. 12, seminativo 2^, stes-
so foglio part.lla 134 superficie mq. 408, semina-
tivo 2^, stesso foglio part.lla 135 superficie mq.
1.692, seminativo 2^, stesso foglio part.lla 136 su-
perficie mq. 857, seminativo 2^, stesso foglio
part.lla 137 superficie mq. 2.774, seminativo 2^ e
stesso foglio partita 138 superficie mq. 949, semi-
nativo 2^; indennità di esproprio L. 39.451.627,
indennità depositata presso la Cassa DD.PP. L.
23.670.980;

9. Mastrolia Anna nata a Sternatia il 09-07-1943,
C.F. MST NNA 43L49 I950D;
N.C.T. Comune di Cavallino, partita 5156 fg. 17
part.lla 124 superficie mq. 1.584, seminativo 2^ e
stesso foglio partita 125 superficie mq. 2.104, se-
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minativo 2^; indennità di esproprio L. 21.742.020,
indennità depositata presso la cassa DD.PP. L.
13.045.210.

Cavallino, lì 9 luglio 1999

Il Ragioniere Capo Il Responsabile dell’U.T.C.
rag. Pantaleo Saracino geom. Giuseppe De Giorgi

Il Sindaco
on. avv. Gaetano Gorgoni

COMUNE DI CELENZA VALFORTORE (Foggia)
DECRETO SINDACALE 14 luglio 1999, n. 2374

Occupazione temporanea d’urgenza.

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

Art. 1

Il Comune di Celenza Valfortore è autorizzato
all’occupazione temporanea e d’urgenza degli immo-
bili necessari per l’esecuzione dei lavori indicati in
oggetto ed appartenenti alle seguenti ditte:
a) Mezzanotte Maria Rosa e per essa la figlia Co-

dianni Giovanna - Foglio 24, Particella 154 - Su-
perficie da occupare mq. 2070 - Particella 155 -
Superficie da occupare mq. 18;

b) Magaldi Maria e per essa il figlio Grosso Anto-
nio - Foglio 24, Particella 67 - 343 - 344 - 345 -
346 - 347 - 348 - 349 - 353 - 354 - 355 - 356 - 357
- 358 - 359 - 360 - 361 - 362 - Superficie comples-
siva da occupare mq. 5326;

c) Cianciulli Antonio - Foglio 24, Particella 333 -
Superficie da occupare mq. 407;

d) Figliola Maria - Foglio 24, Particella 93 - Super-
ficie da occupare mq. 3124; - Foglio 24, Particella
176 - Superficie da occupare mq. 1555;

e) Colella Pasqualina  - Foglio 24, Particella 29 -
Superficie da occupare mq. 6.100 - Particella 342-
Superficie da occupare mq. 5;

f) Di Zinno Luigi e Luciano Maria  Foglio 24, Par-
ticella 329 - Superficie da occupare mq. 93;

g) Iamele Giovanni - Foglio 24, Particella 161 - Su-
perficie da occupare mq. 570 e P.lla 326, Superfi-
cie da espropriare mq. 510.

Art. 2

L’occupazione viene disposta per la durata di anni 5
(cinque), decorrenti dalla data del verbale di presa in
possesso degli immobili, entro il quale termine dovrà
essere completata la procedura per la espropriazione
definitiva.

Art. 3

Il Comune di Celenza Valfortore, a mezzo del

Geom. Lucio Angelo Fornito, tecnico incaricato
dall’Impresa appaltatrice ‘‘Rione Quoto’’, accompa-
gnato da testimoni ed uomini di lavoro, provvederà, ai
sensi dell’Art. 71 della Legge n. 2359 del 25-06-1865,
alla redazione del verbale di consistenza e di presa in
possesso degli immobili, in contraddittorio con i pro-
prietari e, ove esistono anche fittavoli, mezzadri, colo-
ni o compartecipanti.

Art. 4

L’avviso del sopralluogo sarà notificato alle parti
interessate almeno 20 giorni prima, liberi e lo stesso
sarà almeno 20 giorni affisso all’Albo Comunale.

Art. 5

Chiunque si opponesse alle, operazioni di cui sopra
incorrerà nell’ammenda prevista dall’Art. 8 della Leg-
ge n. 2359 del 25-06-1865, salvo le maggiori pene
previste dal Codice Penale in caso di maggiore reato.

Art. 6

Con successivo atto sarà provveduto alla liquidazio-
ne in favore delle ditte espropriande o aventi diritto
all’indennità di occupazione da determinarsi sulla
scorta del criterio indicato dalla Legge n. 865 del
1971 e successive modificazioni (L. 10/1977), fatta
salva l’applicazione degli eventuali diversi criteri che
potranno essere introdotti dalla Legge Statale da ema-
narsi in materia di espropriazione per pubblica utilità
a seguito sentenza della Corte Costituzionale n. 223
del 15/17-7-1983.

Art. 7

L’occupazione temporanea d’urgenza dovrà avere
inizio entro tre mesi dalla data del presente decreto.

Art. 8

La Forza Pubblica, se richiesta, dovrà prestare la
propria assistenza per tutte le operazioni di esecuzione
del presente decreto.

Art. 9

All’esecuzione del presente decreto, nonchè a tutte
le adempienze previste dall’Art. 3 della Legge n. 1 del
3-1-1978, sarà provveduto a cura del Comune di Ca-
lenza Valfortore.

Art. 10

Il presente decreto sarà affisso all’Albo Pretorio per
15 giorni consecutivi ed inserito nel F.A.L. della Pro-
vincia di Foggia e sul B.U.R. della Regione Puglia.

Dalla Residenza Municipale, lì 14 luglio 1999

Il Sindaco
rag. Giovanni Schettino
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO (Foggia)
DELIBERA C.C. 16 giugno 1999, n. 72

Approvazione P.P. maglia CA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

-- di approvare l’anzidetta proposta dell’U.T.C., che
qui si ha per integralmente riportata, e quindi:

1) - di approvare il Piano Particolareggiato zona CA
- Settore Sud - presentato dalla Sig.ra Ricciardi Mat-
tea con nota n. 26414 di prot. del 02-12-1998, redatto
dal tecnico Ing. Aldo Zorretti;

2) - di dare atto che il Piano Particolareggiato di che
trattasi si compone dei seguenti elaborati: tavole: 1, 2,
3, 4, 5, 6, 7.

Il Presidente
Augello Donato

Il Cons. Anziano Il Segr. Generale
Dragano Salvatore Pellegrino Giuseppe

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso pubblico per graduatoria di noleggio imbar-
cazioni dedite alla ricerca a mare.

È indetto bando pubblico da rendersi nel mese di
settembre c.a., o in alternativa durante il periodo giu-
gno-luglio 2000, a seconda delle esigenze della ricer-
ca (persistenza o meno del fermo bellico c/o biologi-
co, per la formazione di una graduatoria di imbarca-
zioni della durata di due anni dedite alla ricerca a
mare nel Basso Adriatico con opportune attrezzature,
nelle ore diurne e notturne, a cui assegnare l’effettua-
zione di una campagna a mare per un periodo di 15-18
giorni, nel mese di settembre 1999 o durante il perio-
do giugno-luglio 2000. Le imbarcazioni dovranno
avere le seguenti caratteristiche indispensabili: veloci-
tà di crociera 24 nodi, radar cartografico, GPS, verri-
cello a poppa con controllo elettronico della velocità
(l/m sec.), ecoscandaglio mt. 1000 a colori per l’iden-
tificazione dei banchi dei pesci, frigoriferi, congelato-
re, gommone munito di motore con ‘‘lampara’’, gruppo
elettrogeno 220 V e 12 V per l’uso delle apparecchia-
ture, cabine per n. 4 ricercatori i quali dovranno lavo-
rare anche di notte e naturalmente essere in possesso
di autorizzazione al noleggio. Si richiede una stazza
non inferiore a 10 T.S.L.

Per partecipare alla formazione della predetta gra-

duatoria, l’armatore della imbarcazione o il rappresen-
tante legale della Società Armatrice dovrà dichiarare,
a pena di esclusione:

1) cognome e nome;
2) il luogo e la data di nascita;
3) la residenza c/o il domicilio dove inviare le co-

municazioni;
4) il possesso della cittadinanza italiana;
5) il compartimento marittimo di iscrizione dell’im-

barcazione, il suo nominativo e il numero di matrico-
la;

6) le eventuali condanne penali riportate e gli even-
tuali procedimenti penali in corso. In caso negativo
dovrà essere dichiarata l’inesistenza di condanne pe-
nali e di procedimenti in corso (con autocertificazio-
ne).

La domanda dovrà essere firmata dall’armatore o
dal rappresentante legale della Società Armatrice e do-
vrà essere inviata in carta semplice indirizzata al Pre-
sidente della Provincia di Bari via Spalato n. 19 -
70125 Bari entro quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso o dell’estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno, a pena di esclusione. Si considera
prodotta in tempo utile la domanda che sia stata spedi-
ta entro il termine indicato. A tal fine farà fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda dovranno essere elencate le caratte-
ristiche tecniche dell’imbarcazione, delle attrezzature
e di tutte le apparecchiature sussidiarie per la naviga-
zione nonchè la spesa giornaliera per le attività di ri-
cerca e per ospitare i ricercatori.

La graduatoria sarà stilata sulla base dei costi, fer-
mo restando le caratteristiche minime richieste.

Bari, lì 6 luglio 1999

Il Dirigente del servizio
dott. Nicola Casavola

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso pubblico per individuazione di imbarcazio-
ne dedita alla pesca di alici.

È indetto bando pubblico, biennale, da rendersi nel
mese di settembre c.a., o in alternativa durante il pe-
riodo giugno-luglio 2000, a seconda delle esigenze
della ricerca (persistenza o meno del fermo bellico c/o
biologico), per la formazione di una graduatoria di im-
barcazioni dedite alla pesca di alici con diversi attrez-
zi di pesca nelle ore diurne e notturne, a cui assegnare
l’effettuazione di una campagna di pesca della durata
di 5-7 gg, da effettuarsi nel mese di settembre 1999 o
durante il periodo giugno-luglio 2000, nel Basso
Adriatico. Le imbarcazioni dovranno avere le seguenti
caratteristiche indispensabili: TSL non inferiore a 20,
Hp non inferiore a 120, radar, sistemi elettronici per
l’individuazione esatta dei punti di prelievo, ecoscan-
daglio a colori per l’identificazione dei banchi dei pe-
sci, frigorifero, possibilità di ospitare n. 2 ricercatori

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del                   29-7-1999                                 4625



anche durante la notte e naturalmente essere in posses-
so di autorizzazione alla pesca.

Per partecipare alla formazione della predetta gra-
duatoria, l’armatore della imbarcazione o il rappresen-
tante legale della Società Armatrice dovrà dichiarare,
a pena di esclusione:

1) cognome e nome;
2) il luogo e la data di nascita;
3) la residenza c/o il domicilio dove inviare le co-

municazioni;
4) il possesso della cittadinanza italiana;
5) il compartimento marittimo di iscrizione dell’im-

barcazione, il suo nominativo e il numero di matrico-
la;

6) le eventuali condanne penali riportate e gli even-
tuali procedimenti penali in corso. In caso negativo
dovrà essere dichiarata l’inesistenza di condanne pe-
nali e di procedimenti in corso (con autocertificazio-
ne).

La domanda dovrà essere firmata dall’armatore o
dal rappresentante legale della Società Armatrice e do-
vrà essere inviata in carta semplice indirizzata al Pre-
sidente della Provincia di Bari via Spalato n. 19 -
70125 Bari entro quindici giorni, dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso o dell’estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno, a pena di esclusione. Si considera
prodotta in tempo utile la domanda che sia stata spedi-
ta entro il termine indicato; a tal fine farà fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda dovranno essere elencate le caratte-
ristiche tecniche dell’imbarcazione e delle reti utiliz-
zate e di tutte le apparecchiature sussidiarie per la na-
vigazione nonchè la spesa giornaliera per le attività di
pesca e per ospitare i ricercatori.

La graduatoria sarà stilata sulla base dei costi, fer-
mo restando le caratteristiche minime richieste.

Bari, lì 6 luglio 1999

Il Dirigente del Servizio
dott. Nicola Casavola

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso pubblico per n. 1 Biologo per il Servizio It-
tico Ambientale.

È indetto avviso pubblico per la selezione di n. 1
biologo per il Servizio Ittico Ambientale della Provin-
cia di Bari per il conferimento, per un biennio, di in-
carichi professionali da assegnare di volta in volta e
retribuiti per singola prestazione. Per partecipare alla
predetta selezione gli aspiranti dovranno possedere i
seguenti requisiti:
A) età non inferiore agli anni diciotto;
B) diploma di laurea in Scienze biologiche, equipol-

lente e/o legalmente riconosciuta;
C) dottorato di ricerca specifica;
D) esperienza documentata di attività di ricerca a

mare e in laboratorio;

E) buona conoscenza della lingua inglese;
F) pubblicazioni in merito, nazionali ed internaziona-

li.
La retribuzione giornaliera per attività da svolgere a

mare è stabilita in L. 300.000 lorde, mentre per le at-
tività di analisi dei campioni raccolti sarà prevista:
a) L. 200.000/giorno (lorde) per l’attività da rendere

in loco c/o il Servizio Ittico Ambientale;
b) L. 300.000/giorno (lorde) per tutte le attività con-

nesse, che si rendessero necessarie al raggiungi-
mento degli obiettivi proposti, da espletarsi c/o
strutture esterne.

Coloro che aspirino a partecipare alla predetta sele-
zione dovranno inviare domanda in carta semplice in-
dirizzata al Presidente della Provincia di Bari Via Spa-
lato n. 19 - 70125 Bari entro 20 gg. dalla data di pub-
blicazione dell’avviso o dell’estratto nel ‘‘Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia’’, a mezzo raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno, a pena di esclusione.

Si considera prodotta in tempo utile la domanda che
sia stata spedita entro il termine indicato. A tal fine
farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettan-
te.

Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, sotto
la propria responsabilità, a pena di esclusione:
1) cognome e nome;
2) il luogo e la data di nascita;
3) la residenza e/o il domicilio dove inviare le comu-

nicazioni;
4) le eventuali condanne penali riportate e gli even-

tuali procedimenti penali in corso. In caso negati-
vo dovrà essere dichiarato l’inesistenza di condan-
ne penali in corso (con autocertificazione);

5) il possesso del titolo di studio o dei requisiti indi-
cati al punto B) (con autocertificazione);

6) i titoli, dove sussistano, che danno luogo a fruire
delle preferenze di legge (con autocertificazione);

7) di non aver rapporto di lavoro con pubbliche am-
ministrazioni, istituzioni scolastiche o Enti Pubbli-
ci.

La domanda dovrà essere firmata dal candidato, a
pena di esclusione.

Il candidato potrà allegare inoltre tutti quei titoli e
documenti di cultura, di servizio e/o di attività profes-
sionale, oltre le pubblicazioni di cui al punto F) ai fini
della formulazione delle graduatorie.

Inoltre dovrà allegare il proprio curriculum profes-
sionale.

La domanda che manchi anche di una sola delle di-
chiarazioni richieste non sarà presa in considerazione.

La selezione sarà effettuata sulla base di criteri di
valutazione dei titoli di seguito indicati e di un collo-
quio con apposita Commissione, riguardante gli argo-
menti di che trattasi.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

1 - Al diploma di laurea conseguito
si attribuisce un numero di punti
in proporzione semplice alla votazione conseguita
fino ad un massimo di punti 2  
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2 - Diploma di laurea conseguito
con la concessione della lode punti 3  
3 - Dottorato di ricerca inerente punti 4  
4 - Specializzazione nel settore punti 2  
5 - Campagna di ricerca in mare punti 0,5
6 - Pubblicazioni nazionali inerenti
   0,5 punti a pubblicazione con
   un massimo di punti 5  
7 - Pubblicazioni inerenti presentati
   a Convegni internazionali 1 punto
   a pubblicazione con un massimo di punti 3  
8 - Incarichi professionali punti 0,5

Il punteggio da attribuire al colloquio è compreso
tra un minimo di ventuno trentesimi ed un massimo di
trenta trentesimi e farà media con la votazione dei ti-
toli.

Per ogni ulteriore informazione gli interessati po-
tranno rivolgersi al Servizio Ittico Ambientale
dell’Amministrazione Provinciale di Bari (tel. e fax
080.5531292 nelle ore d’ufficio).

Bari, lì 6-7-1999

Il Dirigente del Servizio
dott. Nicola Casavola

A.P.T. BRINDISI

Concorsi interni per posti vari.

Sono indetti concorsi interni, per titoli ed esami,
per la copertura dei posti disponibili di settima,  sesta
e terza qualifica funzionale nella pianta organica
dell’Azienda, in applicazione dell’art. 39  della legge
regionale n. 26 del 9 maggio 1984.

Possono partecipare ai concorsi i dipendenti inqua-
drati  nel livello immediatamente inferiore con un’an-
zianità nello stesso di almeno tre anni ed in possesso
del titolo di studio richiesto per il livello  di apparte-
nenza.

Al presente bando faranno seguito i relativi provve-
dimenti  attuativi dello stesso, con i quali verranno
definiti requisiti e modalità per la partecipazione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Direzione
dell’Azienda di Promozione Turistica della Provincia
di Brindisi, Via C. Colombo n. 88 - 72100 BRINDISI.

Lì, 27 marzo 1999

Il Direttore Il Presidente
dr. Giovanni Lanzilotti dr. Antonio Vittorio

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Capo
Sala e Autista di ambulanza.

In esecuzione della delibera n. 1727 del 24-6-1999,
è indetto avviso pubblico per soli titoli per il conferi-
mento di incarichi provvisori di:
---- COLLABORATORE PROFESSIONALE SANI-

TARIO INFERMIERE (CAPO SALA)

---- OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO -
AUTISTA DI AUTOAMBULANZA.

Il trattamento economico è quello previsto dalle vi-
genti disposizioni di legge e dal C.C.N.L. di comparto
del 7-4-1999, riguardante, rispettivamente, il persona-
le della categoria ‘‘D’’ e il personale della categoria
‘‘B’’ livello Super.

I requisiti per la partecipazione sono i seguenti:

A) Requisiti generali

• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Pae-
si dell’Unione Europea;

• Idoneità fisica all’impiego;

B) Requisiti specifici

C.P.S.I. CAPO SALA:
• certificato di abilitazione a funzioni nell’assistenza

infermieristica;
• anzianità di servizio di almeno due anni nella posi-

zione funzionale di operatore professionale colla-
boratore della categoria infermieri;

• iscrizione al relativo Albo Professionale;

O.T.Sp. AUTISTA DI AUTOAMBULANZA:
• assolvimento dell’obbligo scolastico o diploma di

istruzione secondaria di primo grado;
• patente di guida di categoria B;
• cinque anni di esperienza professionale nel profilo

di autista in pubbliche amministrazioni o imprese
private.
Non possono accedere all’impiego gli esclusi

dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubbli-
ca Amministrazione, per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

I requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

Per essere ammessi ai procedimenti selettivi gli in-
teressati dovranno far pervenire, esclusivamente a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro
il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, domanda di partecipazione redatta in carta li-
bera, indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda
USL BR/ 1 - via Napoli, 8 - Rione Casale - BRINDI-
SI.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de è perentorio. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione all’avviso, gli aspi-
ranti dovranno dichiarare, a pena di esclusione, sotto
la loro personale responsabilità quanto segue:
---- cognome, nome, data, luogo di nascita e residen-

za;
---- il possesso della cittadinanza italiana, o equiva-

lente;
---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
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ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate;
---- il titolo di studio e gli altri requisiti specificamen-

te richiesti;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti
di pubblico impiego.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve ad ogni effetto essergli fatta ogni ne-
cessaria comunicazione inerente all’avviso. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza
dichiarata.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione stessa.

La mancanza della firma in calce alla domanda
comporta l’esclusione dall’Avviso.

Alla domanda di partecipazione i candidati debbono
allegare i seguenti documenti:
C.P.S.I. CAPO SALA:
1. a) certificato di abilitazione a funzioni direttive

nell’assistenza infermieristica;
b) certificato attestante il possesso del requisito
dell’anzianità di servizio prescritta;
c) certificato di iscrizione all’Albo Professionale;

O.T.Sp. AUTISTA DI AUTOAMBULANZA:
1. a) copia della patente di guida di categoria B;

b) certificazione attestante il possesso dell’espe-
rienza professionale quinquennale nel profilo di
autista in pubbliche amministrazioni o imprese
private;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga-
no opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della graduato-
ria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale datato e firmato;

3. eventuali titoli che conferiscano il diritto di prece-
denza o preferenza nell’ordine di graduatoria a pa-
rità di punteggio, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del
D.P.R. 9-5-1994, n. 487 e successive modifiche.

I titoli non presentati in originale, o in copia auten-
ticata ai sensi di legge, possono essere autocertificati
nei modi previsti dalle norme in materia. In quest’ul-
tima ipotesi, sugli eventuali documenti prodotti in fo-
tocopia, dovrà essere apposta la formula, datata e sot-
toscritta, del seguente tenore: ‘‘Il sottoscritto . . . . . .
. . . ., consapevole delle conseguenze previste dall’art.
26 della L. n. 15/68 in cui può incorrere per menda-
cio, falso, uso di atti falsi o contenenti dati non più ri-
spondenti a verità, dichiara che il presente documento
è conforme al suo originale’’.

I titoli presentati non sono soggetti all’imposta sul
bollo e dovranno contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale
deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20-12-
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Eventuali pubblicazioni devono essere edite a stam-
pa.

Alla domanda di partecipazione al concorso gli
aspiranti devono allegare, in triplice copia ed in carta
semplice, l’elenco dei documenti e dei titoli presenta-
ti.

Non è consentita la presentazione di documenti suc-
cessivamente alla scadenza del termine di accettazione
dell’istanza, per cui ogni eventuale riserva espressa
non assume alcun valore.

Le graduatorie, per soli titoli, sono formate ed ap-
provate dal Direttore Generale e verranno utilizzate
all’occorrenza, nelle ipotesi di cui all’art. 17, comma
1, lett. a), b), c) del C.C.N.L. 1-9-1995. I titoli valuta-
bili i criteri di valutazione ed i punteggi sono quelli
previsti dal D.M. 30-1-1982 e dall’art. 45 del D.P.R.
17-9-1987, n. 484.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere, revocare, in tutto o in parte, o modifi-
care il presente bando, qualora ricorrano motivi di
pubblico interesse o in applicazione di disposizioni di
legge.

Il presente avviso sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione e verrà adeguatamente diffuso
mediante affissione nell’Albo dell’Azienda USL
BR/1, in quelli delle sue strutture e con invio ai Co-
muni del territorio della medesima AUSL.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi - Area Ge-
stione del Personale - di questa Azienda U.S.L., in
Brindisi - Rione Casale - Via Napoli, n. 8.

Brindisi, . . . . . . . . . .

Il Direttore Generale
Dr. Domenico Lagravinese

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Avviso pubblico per incarichi provvisori di sostitu-
zione nel servizio di continuità assistenziale.

In applicazione di quanto previsto dagli art. 55 e 56
dell’A.C.N. reso esecutivo con DPR 22-7-1996 n. 484
e della delibera della  Giunta Regionale n. 1245 del
29-4-1998, la AUSL BR/1 deve procedere  alla forma-
zione di apposite graduatorie da utilizzare per il con-
ferimento di incarichi provvisori di sostituzione e di
reperibilità domiciliare nel servizio di Continuità As-
sistenziale  nei Distretti della AUSL.

Hanno titolo all’inserimento nelle graduatorie di
AUSL per il conferimento di incarico provvisorio di
sostituzione i medici inseriti nella graduatoria regio-
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nale definitiva valida per l’anno 1998, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 28 del 12-3-1999.

I medici che intendono accedere al conferimento di
eventuali incarichi temporanei di sostituzione e di re-
peribilità domiciliare  nel Servizio di Continuità Assi-
stenziale di questa AUSL BR/1 dovranno inviare ap-
posita domanda in carta legale, corredata  da un certi-
ficato storico di residenza, in carta semplice, indiriz-
zata a ‘‘Azienda Unità Sanitaria Locale BR/1 - Area
Personale  U.O. Personale Convenzionato - Via Napo-
li, 8 - 72100 Brindisi’’ indicando i dati anagrafici, il
numero corrispondente alla posizione occupata nella
graduatoria regionale definitiva dell’anno 1998 con il
relativo punteggio, il recapito  telefonico e dichiaran-
do tutte le attività in svolgimento, a qualsiasi titolo,
anche precario.

I medici interessati all’incarico di sostituto di Con-
tinuità Assistenziale devono indicare nella domanda
anche la eventuale  disponibilità ad effettuare turni di
reperibilità nell’ambito  del Distretto al quale appar-
tiene il comune di residenza.

Le domande devono essere presentate o spedite per
raccomandata  postale entro il termine perentorio di
giorni venti dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel B.U.R.P., pena l’esclusione (farà fede il
timbro postale).

Delle domande presentate saranno redatte separate
graduatorie per ambito Distrettuale, sulla base del
punteggio conseguito nella graduatoria regionale pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 28 del 12-3-1999, per il confe-
rimento di incarichi provvisori di sostituzione,  con
priorità assoluta per medici residenti nell’ambito  dei
Distretti della AUSL BR/1.

Gli incarichi provvisori saranno conferiti per tutte
le sedi di questa Azienda secondo il criterio dello
scorrimento in forma  unificata delle distinte gradua-
torie.

Successivamente gli incarichi di sostituzione saran-
no conferiti  ai medici residenti in comuni non appar-
tenenti alla AUSL BR/1 che saranno inclusi in apposi-
ta graduatoria da utilizzare  in caso di indisponibilità
di medici residenti nell’ambito della AUSL BR/1.

Al fine del conferimento di incarichi di reperibilità
domiciliare  saranno predisposte singole graduatorie
per distretti contenenti i nominativi dei medici, resi-
denti nell’ambito di ciascun distretto, che abbiano di-
chiarato la propria disponibilità  al conferimento di
incarichi di reperibilità domiciliare.

L’utilizzazione della graduatoria per la Continuità
Assistenziale  avrà luogo dal giorno successivo
all’adozione del provvedimento  di approvazione, fer-
mo restando che i medici incaricati  a quella data con-
tinuano ad essere utilizzati fino all’esaurimento tem-
porale  del rapporto in atto.

Per il rapporto di lavoro di che trattasi si richiama-
no le specifiche norme di cui al Cap. III - Continuità
Assistenziale -  contenute nel DPR n. 484/96, pubbli-
cato nella G.U. n. 154 Suppl. del 19-9-1996.

Per ulteriori informazioni i medici interessati posso-
no rivolgersi  presso gli uffici dell’Unità Operativa

Personale Convenzionato - Via Dalmazia n. 5 72100
Brindisi.

Lì, 28 giugno 1999

Il Direttore Generale
Dr. Domenico Lagravinese

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Avviso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Medico
1o livello disciplina Urologia pediatrica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 766 del 15-7-
1999 bandisce

AVVISO PUBBLICO

per soli titoli, per il conferimento di incarico tempora-
neo non rinnovabile e non superiore a mesi otto, di n.
2 posti di PERSONALE MEDICO di 1o LIVELLO
DIRIGENZIALE - Area Chirurgica e delle Specialità
Chirurgiche - della Divisione di UROLOGIA PEDIA-
TRICA del P.O. ‘‘GIOVANNI XXIII’’.

Il trattamento economico è quello previsto dal
Provv. P.C.M. 12-9-1996 - CCNL Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Le domande, redatte su carta semplice e secondo lo
schema allegato, dovranno essere indirizzate al Sig.
DIRETTORE GENERALE dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE - GIOVANNI XXIII’’ - Via Ospedale Di
Venere - 70012 BARI-CARBONARA - entro le ore
12,00 del quindicesimo successivo alla data di pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

I requisiti per l’ammissione sono:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego -

con la osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato, a cura dell’Unità Sanitaria
Locale (U.S.L.) o dell’azienda ospedaliera, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del Decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
Medica;

C) -- LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
-- SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA
OGGETTO DEL CONCORSO (UROLOGIA) e
relative equipollenze ed affinità ex artt. 56 e 74
DPR 10-12-1997 n. 483 e D.M. Sanità 31-1-1998.
Il personale del Ruolo Sanitario in servizio alla
data di entrata in vigore del DPR 10-12-1997 n.
483 è esentato dal requisito della Specializzazione
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nella Disciplina relativa al posto di ruolo già rico-
perto alla predetta data per la partecipazione ai
Concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospe-
daliere diverse da quella di appartenenza;
-- ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI CHIRURGHI ATTESTATA DA CERTI-
FICATO IN DATA NON ANTERIORE A SEI
MESI RISPETTO A QUELLA DI SCADENZA
DEL BANDO. L’ISCRIZIONE AL CORRISPON-
DENTE ALBO PROFESSIONALE DI UNO DEI
PAESI DELLA UNIONE EUROPEA CONSENTE
LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO, FER-
MO RESTANDO L’OBBLIGO DELL’ISCRIZIO-
NE ALL’ALBO IN ITALIA PRIMA DELL’AS-
SUNZIONE IN SERVIZIO.

I Titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono
quelli previsti dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10-12-
1997 n. 483.

Alle domande devono essere allegati i Titoli, le
Pubblicazioni ed ogni altro documento utile - a giudi-
zio del concorrente - ai fini della valutazione di merito
e della formulazione della graduatoria.

I Titoli, escluse le pubblicazioni, possono essere au-
tocertificati dai candidati, ai sensi della Legge 4 Gen-
naio 1968 n. 15 e successive modificazioni.

Alla domanda deve essere unito un Elenco - in tri-
plice copia ed in carta semplice - dei Documenti e dei
Titoli prodotti, nonché un CURRICULUM FORMA-
TIVO E PROFESSIONALE in carta semplice, datato
e firmato.

I candidati devono dichiarare nella domanda di par-
tecipazione, redatta secondo lo schema allegato al pre-
sente Bando:
 1) la data, il luogo di nascita e la residenza;
 2) il possesso della cittadinanza Italiana;
 3) il comune di iscrizione nelle Liste Elettorali, ov-

vero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

 4) le eventuali condanne penali riportate;
 5) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
 6) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

 7) il possesso del Diploma di Laurea in Medicina e
Chirurgia e dell’Abilitazione all’esercizio della
Professione di Medico-Chirurgo;

 8) il posseso del Diploma di Specializzazione;
 9) l’iscrizione all’Ordine dei Medici-Chirurghi;
10) di aver diritto ad usufruire di precedenza o prefe-

renza a parità di valutazione in quanto . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

I candidati devono - inoltre - indicare il domicilio o
la residenza nonché l’indirizzo (con la indicazione del
C.A.P.) presso il quale deve essere inviata qualsiasi
comunicazione inerente l’Avviso.

L’incarico sarà conferito al candidato che, in pos-
sesso dei requisiti prescritti, presenti maggiori Titoli,
valutati a norma del D.P.R. 10-12-1997 n. 483 e se-
condo l’ordine della graduatoria.

Le clausole del presente Avviso si intendono accet-

tate con la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Per quanto altro non previsto nel presente Bando si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

L’amministrazione si riserva la facoltà - a suo insin-
dacabile giudizio - di modificare, prorogare, sospen-
dere o annullare il presente Bando, senza l’obbligo di
comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Eventuali informazioni relative al presente Bando
possono essere richieste agli Uffici dell’Area GE-
STIONE DEL PERSONALE dell’Azienda Ospedalie-
ra - Via Amendola n. 207 - BARI - tel. 5015625 dalle
ore 10,00 alle ore 12,00 - dal lunedì al venerdì.

Il Direttore Generale
Dott. Pompeo Traversi

schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE-GIOVANNI XXIII’’
Via Ospedale Di Venere
70012 BARI-CARBONARA

 . . . i . . . sottoscritt  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nat . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  ,
chiede alla S.V. Ill.ma di essere ammess . . . a parteci-
pare all’Avviso Pubblico, per titoli, per la copertura di
n. . . . . . . post. . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- di cui all’avviso pubblicato sul B.U. della Regione
Puglia n. . . . . . del . . . . . . . . bandito da codesta
Azienda.

All’uopo - sotto la propria responsabilità - dichiara:
 1) di essere nat. . . a  . . . . . . . . . . . . il . . . . . . .

e di risiedere in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . alla
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 2) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana
ovvero di uno dei paesi dell’Unione Europea
(specificare quale);

 3) di essere iscritt . . . nelle Liste Elettorali del Co-
mune di . . . . . . . . . . . . . . . . .  ovvero di non
essere iscritto per il seguente motivo (specificare
quale);

 4) di non aver mai riportato condanne penali, né di
avere procedimenti penali in corso, ovvero indi-
care le eventuali condanne penali riportate o i
procedimenti penali pendenti;

 5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia;

 6) di essere in possesso della Specializzazione in . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 7) di essere in possesso del Diploma di Abilitazione
alla Professione;

 8) di essere iscritto all’Ordine dei Medici-Chirurghi
della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

 9) di essere nei riguardi degli obblighi di Leva nella
seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(specificare) ;
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10) di non aver mai prestato servizio ovvero di aver
prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Am-
ministrazioni (in caso affermativo specificare
l’Azienda, i periodi, se a tempo pieno o parziale,
se a tempo determinato o indeterminato, se con
rapporto di lavoro subordinato o a convenzione);

11) di non essere ovvero di essere incorso in provve-
dimenti di destituzione o decadenza da impieghi
presso pubbliche Amministrazioni (in caso affer-
mativo specificare i motivi);

12) di non essere ovvero di essere in possesso dei se-
guenti titoli che danno diritto a riserva, a prefe-
renza precedenza nella nomina (in caso affermati-
vo, specificare quale);

13) di non essere ovvero di essere beneficiario dei di-
ritti di cui alla Legge 5-2-1992 n. 104 quale per-
sona portatrice di handicap;

14) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei
dati acquisiti attraverso la presente domanda per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito,
nonché per la gestione del rapporto di lavoro che
si dovesse instaurare a seguito dell’espletamento
della procedura di che trattasi.

. . . I . . . sottoscritt. . . chiede, infine, che ogni co-
municazione relativa al presente Avviso Pubblico ven-
ga effettuata al seguente indirizzo:
COGNOME . . . . . . . . . . . . . NOME  .  .  .  .  .  .  . 
INDIRIZZO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
C.A.P. . . . . . . . . CITTÀ  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
tel.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

. . . I . . . sottoscritt. . ., infine, a norma della Legge
4-1-1968, n. 25, della Legge 15-5-1997 nonché del re-
lativo regolamento di attuazione approvato con DPR
20-10-1998, n. 403, dichiara che le dichiarazioni rela-
tive a stati, fatti e qualità personali, contenuti nella
presente domanda, rispondono a verità e sono da rite-
nersi sostitutive delle relative certificazioni, fatta sal-
va la facoltà da parte dell’Amministrazione ricevente
di controllare la veridicità delle dichiarazioni stesse
mediante richiesta diretta delle necessarie documenta-
zioni al soggetto competente o attraverso l’esibizione
da parte dell’interessato di copie fotostatiche, ancor-
ché non autenticate, dei certificati di cui sia già in
possesso.

. . . I . . . sottoscritt. . . è consapevole delle sanzioni
penali previste dal’art. 26 della Legge 4-01-1968 n. 15
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
quivi indicate.

data . . . . . . . . . . . . . .

firma non autenticata
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Urologia pediatrica.

In esecuzione della deliberazione n. 765 del 15-7-
1999 - esecutiva ai sensi di Legge - è indetto Pubblico
Concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2
posti di PERSONALE MEDICO DI 1o LIVELLO DI-
RIGENZIALE della Divisione di UROLOGIA PE-
DIATRICA del P.O. ‘‘GIOVANNI XXIII’’ - Area Chi-
rurgica e delle Specialità Chirurgiche - Disciplina:
UROLOGIA.

Il Concorso è indetto ed espletato ai sensi della nor-
mativa di cui al DPR 761/1979, al D.P.R. 10-12-1997
N. 483 ed alla Legge n. 207 del 20-5-1985.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
al presente Concorso, previsti dal D.Lgs. n. 502/1992
e successive modificazioni ed integrazioni, dagli artt.
1 e 24 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483 sono:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con la osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette - è effettuato, a cura dell’Unità Sanita-
ria Locale (U.S.L.) o dell’azienda ospedaliera, pri-
ma dell’immissione in servizio;
2) il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

C) -- LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
-- SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA
OGGETTO DEL CONCORSO (UROLOGIA) e
relative equipollenze ed affinità ex artt. 56 e 74
DPR 10-12-1997 n. 483 e D.M. Sanità 31-1-1998.
Il Personale del Ruolo Sanitario in servizio alla
data di entrata in vigore del DPR 10-12-1997 n.
483 è esentato dal requisito della Specializzazione
nella Disciplina relativa al posto di Ruolo già rico-
perto alla predetta data per la partecipazione ai
Concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospe-
daliere diverse da quella di appartenenza;
-- ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
MEDICI CHIRURGHI ATTESTATA DA CERTI-
FICATO IN DATA NON ANTERIORE A SEI
MESI RISPETTO A QUELLA DI SCADENZA
DEL BANDO. L’ISCRIZIONE AL CORRISPON-
DENTE ALBO PROFESSIONALE DI UNO DEI
PAESI DELL’UNIONE EUROPEA CONSENTE
LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO, FER-
MO RESTANDO L’OBBLIGO DELL’ISCRIZIO-
NE ALL’ALBO IN ITALIA PRIMA DELL’AS-
SUNZIONE IN SERVIZIO.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
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di scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione.

Per poter partecipare al presente Concorso i candi-
dati devono presentare domanda - a mano o a mezzo
servizio pubblico postale - redatta in carta semplice e
secondo lo schema allegato, indirizzata al DIRETTO-
RE GENERALE dell’AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI
VENERE-GIOVANNI XXIII’’ - Via Ospedale ‘‘Di Ve-
nere’’ - 70012 BARI-CARBONARA - entro le ore
12,00 del 30o giorno successivo a quello di pubblica-
zione dell’estratto del presente Bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica. Qualora detto giorno sia
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del pri-
mo giorno successivo a quello festivo. Le domande si
considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo Raccomandata con Avviso di Ricevimento en-
tro il termine indicato. A tal fine farà fede il timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Gli aspiranti devono indicare nella domanda, sotto
la propria responsabilità:
 1) COGNOME E NOME;
 2) DATA - LUOGO DI NASCITA E RESIDENZA;
 3) IL POSSESSO DELLA CITTADINANZA ITA-

LIANA o equivalente;
 4) IL COMUNE DI ISCRIZIONE NELLE LISTE

ELETTORALI ovvero i motivi della non iscrizio-
ne o della cancellazione dalle Liste medesime;

 5) LE EVENTUALI CONDANNE PENALI RI-
PORTATE;

 6) IL POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA IN
MEDICINA E CHIRURGIA;

 7) IL POSSESSO DEL DIPLOMA DI ABILITA-
ZIONE ALLA PROFESSIONE;

 8) IL POSSESSO DELLA SPECIALIZZAZIONE
NELLA DISCIPLINA OGGETTO DEL CON-
CORSO (UROLOGIA);

 9) LA ISCRIZIONE ALL’ORDINE DEI MEDICI-
CHIRURGHI;

10) LA POSIZIONE NEI RIGUARDI DEGLI OB-
BLIGHI MILITARI;

11) I SERVIZI PRESTATI PRESSO PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI E LE EVENTUALI CAU-
SE DI CESSAZIONE DI PRECEDENTI RAP-
PORTI DI PUBBLICO IMPIEGO;

12) IL POSSESSO DI EVENTUALI TITOLI DI
PRECEDENZA O PREFERENZA A PARITÀ DI
VALUTAZIONE.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio o la
residenza nonché l’indirizzo (con la indicazione del
C.A.P.) presso il quale deve essere inviata qualsiasi
comunicazione inerente il Concorso.

A tale scopo il candidato dovrà comunicare succes-
sivi domicili ed indirizzi diversi da quello comunicato
nella domanda di partecipazione al Concorso.

L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna respon-
sabilità per il caso di dispersione o di mancata o tardi-
va consegna di comunicazioni all’aspirante che dipen-
dano da inesatta indicazione, da parte del medesimo,
del relativo recapito oppure da mancata o tardiva par-
tecipazione di successive variazioni o da eventuali di-

sguidi o ritardi postali non imputabili a colpa
dell’Azienda stessa.

Alla domanda di partecipazione al Concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un CURRI-
CULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - redat-
to in carta semplice - datato e firmato. A tale scopo si
precisa che i Titoli valutabili sono quelli di cui all’art.
27 del D.P.R. 10-12-1987 n. 483.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20-12-1979 n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

I TITOLI devono essere prodotti in originale o in
copia legale autenticata ai sensi di Legge, ovvero au-
tocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normati-
va vigente, e le PUBBLICAZIONI devono essere edi-
te a stampa.

Alla domanda deve essere allegato - IN TRIPLICE
COPIA ed in CARTA SEMPLICE - un elenco dei do-
cumenti e dei Titoli presentati.

Per l’applicazione delle preferenze, delle preceden-
ze e delle riserve di posti, previste dalle vigenti dispo-
sizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi
documenti probatori.

La esclusione dal Concorso degli aspiranti avverrà
secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 10-12-
1997 n. 483.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a serie
speciale ‘‘Concorsi ed esami’’, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovve-
ro, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ri-
cevimento, non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prove.

Le prove di esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. n.
483/1997, sono le seguenti:

PROVA SCRITTA
---- RELAZIONE SU CASO CLINICO SIMULATO

O SU ARGOMENTI INERENTI ALLA DISCI-
PLINA MESSA A CONCORSO O SOLUZIONE
DI UNA SERIE DI QUESITI A RISPOSTA SIN-
TETICA INERENTI ALLA DISCIPLINA STES-
SA;

PROVA PRATICA
---- SU TECNICHE E MANUALITÀ PECULIARI

DELLA DISCIPLINA MESSA A CONCORSO.
LA PROVA PRATICA DEVE COMUNQUE ES-
SERE ANCHE ILLUSTRATA SCHEMATICA-
MENTE PER ISCRITTO.

PROVA ORALE
---- SULLE MATERIE INERENTI ALLA DISCIPLI-

NA A CONCORSO NONCHE’ SUI COMPITI
CONNESSI ALLA FUNZIONE DA CONFERI-
RE.
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I candidati che non si presenteranno a sostenere le
Prove nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saran-
no considerati rinunciatari al Concorso, qualunque sia
la causa dell’assenza, anche se non dipendenti dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini della sti-
pula del CONTRATTO INDIVIDUALE di LAVORO,
dovrà presentare, entro il termine di trenta giorni dalla
data di comunicazione, in carta legale ed a pena di de-
cadenza:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al Concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza o preferenza a parità di valuta-
zione.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei
requisiti, procederà alla stipula del CONTRATTO nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli ef-
fetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione l’Azienda Ospeda-
liera, non darà luogo alla stipulazione del Contratto.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è di-
sciplinato dalla normativa di cui al D.P.R. 761/1979 e
dal Contratto Individuale di Lavoro ed il trattamento
economico sarà quello previsto dal CCNL per la Diri-
genza Medica e Veterinaria in vigore. Competono, al-
tresì, le altre indennità ed assegni come per Legge o
Contratto se ed in quanto dovute.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare, prorogare, so-
spendere o annullare il presente Bando, dandone tem-
pestiva notizia agli interessati ma senza l’obbligo di
comunicarne i motivi e senza che i concorrenti possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente Bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative che disciplinano
la materia.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area GESTIONE DEL PERSONALE di
questa Azienda ‘‘Di Venere-Giovanni XXIII’’ Via
Amendola n. 207 - BARI - tel. 080/50.15.625.

Il Direttore Generale
Dott. Pompeo Traversi

schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera
‘‘DI VENERE-GIOVANNI XXIII’’
Via Ospedale Di Venere
70012 BARI-CARBONARA

 . . . l . . . sottoscritt  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nat . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  ,
chiede alla S.V. Ill.ma di essere ammss . . . a parteci-

pare al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di n. . . . . . post. . . . di . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . di cui all’avviso pubblicato sul
B.U. della Regione Puglia n. . . . . . del . . . . . . . . . .
e sulla G.U. - 4a serie speciale - n. . . . . del . . . . . .
- bandito da codesta Azienda.

All’uopo - sotto la propria responsabilità - dichiara:
 1) di essere nat. . . a  . . . . . . . . . . . . il . . . . . . .

e di risiedere in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . alla
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 2) di essere in possesso della Cittadinanza Italiana
ovvero di uno dei paesi dell’Unione Europea
(specificare quale);

 3) di essere iscritt . . . nelle Liste Elettorali del Co-
mune di . . . . . . . . . . . . . . . . . ovvero di non es-
sere iscritto per il seguente motivo (specificare
quale);

 4) di non aver mai riportato condanne penali, né di
avere procedimenti penali in corso, ovvero indi-
care le eventuali condanne penali riportate o i
procedimenti penali pendenti;

 5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia;

 6) di essere in possesso del Diploma di Specializza-
zione in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 7) di essere in possesso del Diploma di Abilitazione
alla Professione;

 8) di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirur-
ghi della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 9) di essere nei riguardi degli obblighi di Leva nella
seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(specificare);

10) di non aver mai prestato servizio ovvero di aver
prestato i seguenti servizi presso Pubbliche
Amministrazioni (in caso affermativo specifi-
care l’Azienda, i periodi, se a tempo pieno o
parziale, se a tempo determinato o indetermina-
to, se con rapporto di lavoro subordinato o a
convenzione);

11) di non essere ovvero di essere incorso in provve-
dimenti di destituzione o decadenza da impieghi
presso pubbliche Amministrazioni (in caso affer-
mativo specificare i motivi);

12) di non essere ovvero di essere in possesso dei se-
guenti titoli che danno diritto a riserve, a prefe-
renza precedenza nella nomina (in caso affermati-
vo, specificare quale);

13) di non essere ovvero di essere beneficiario dei di-
ritti di cui alla Legge 5-2-1992 n. 104 quale per-
sona portatrice di handicap;

14) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei
dati acquisiti attraverso la presente domanda per
le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito,
nonché per la gestione del rapporto di lavoro che
si dovesse instaurare a seguito dell’espletamento
della procedura di che trattasi.

. . . l . . . sottoscritt. . . chiede, infine, che ogni co-
municazione relativa al presente Concorso venga ef-
fettuata al seguente indirizzo:
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COGNOME . . . . . . . . . . . . . NOME  .  .  .  .  .  .  . 
INDIRIZZO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
C.A.P. . . . . . . . . CITTÀ  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
tel.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

. . . l . . . sottoscritt. . . , infine, a norma della Legge
4-1-1968 n. 25, della Legge 15-5-1997 nonché del re-
lativo regolamento di attuazione approvato con DPR
20-10-1998 n. 403, dichiara che le dichiarazioni rela-
tive a stati, fatti e qualità personali, contenuti nella
presente domanda, rispondono a verità e sono da rite-
nersi sostitutive delle relative certificazioni, fatta sal-
va la facoltà da parte dell’Amministrazione ricevente
di controllare la veridicità delle dichiarazioni stesse
mediante richiesta diretta delle necessarie documenta-
zioni al soggetto competente o attraverso l’esibizione
da parte dell’interessato di copie fotostatiche, ancor-
ché non autenticate, dei certificati di cui sia già in
possesso.

. . . l . . . sottoscritt. . . è consapevole delle sanzioni
penali previste dall’art. 26 della Legge 4-01-1968 n.
15 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci quivi indicate.

data . . . . . . . . . . . . . .

firma non autenticata
. . . . . . . . . . . . . . . .

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello Neurologia.

In esecuzione della deliberazione n. 357 del 17-5-
1999 è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami,
per
n. 4 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI I LI-
VELLO AREA FUNZIONALE DI MEDICINA E
DELLE SPECIALITÀ MEDICHE - DISCIPLINA
DI NEUROLOGIA.

Ai predetti posti è attribuito il trattamento economi-
co previsto dalle vigenti disposizioni di legge e dal vi-
gente Contratto collettivo nazionale di lavoro per
l’Area della Dirigenza sanitaria del comparto della sa-
nità, di cui al provvedimento del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 12 settembre 1966, pubblicato nel
supplemento ordinario alla ‘‘Gazzetta Ufficiale’’ n.
304 del 30 dicembre 1996 - Serie generale.

L’ammissione al concorso e le modalità di espleta-
mento dello stesso sono stabilite dal D.P.R. n. 483 del
10-12-1997.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro i quali pos-
siedono i seguenti requisiti generali:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

B) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO;

C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITI-
CI. Non possono accedere all’impiego gli esclusi
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMISSIONE

A) LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
B) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI

MEDICI;
C) SPECIALIZZAZIONE IN NEUROLOGIA.

Ai sensi di quanto previsto dal 1o comma dell’art.
56 del D.P.R. 483/97, sono equivalenti alla specializ-
zazione richiesta le specializzazioni riconosciute equi-
pollenti e pubblicate sul Supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1997.

Ai sensi del 2o comma del medesimo art. 56 del
D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servi-
zio di ruolo presso altre Aziende del S.S.N. nella di-
sciplina oggetto del concorso, è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.

Fermo restando quanto sopra previsto, la specializ-
zazione nella disciplina può essere sostituita dalla spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute affini
e pubblicate sul Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1997.

Tutti i suddetti requisiti, generali e particolari, de-
vono essere posseduti alla data di scadenza del termi-
ne stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta libera, indirizzate: ‘‘AL DIRETTORE GENE-
RALE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SS. AN-
NUNZIATA - AREA GESTIONE DEL PERSONALE
- U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI, VIA BRUNO -
74100 TARANTO’’ devono essere presentate al servi-
zio protocollo entro le ore 12 del trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo. Le domande si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A
tal fine farà fede la data risultante dal timbro dell’Uf-
ficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspi-
ranti devono dichiarare, a pena di esclusione, sotto la
loro personale responsabilità:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
• il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
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• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le cause di eventuale risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.
I concorrenti appartenenti a quelle categorie di cit-

tadini rientranti nei diritti di precedenza o preferenza a
parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita men-
zione nella domanda di partecipazione, a pena di
esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta perveni-
re ogni necessaria comunicazione inerente al concor-
so.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te o da mancata o tardiva comunicazione di cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’Amministrazione medesima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti:
1) Ricevuta di versamento di L. 10.000, per tassa di

concorso, effettuato sul c/c postale n. 791749, in-
testato alla ‘‘Azienda Ospedaliera SS. Annunziata -
Taranto’’.

2) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizio-
ne al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi della Unione Europea consente la partecipa-
zione al concorso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima della assun-
zione in servizio.

3) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
4) Specializzazione richiesta o certificato rilasciato

da altra Azienda del S.S.N. attestante la posizione
in ruolo nella disciplina oggetto del concorso.

Alla domanda devono inoltre essere allegati:
---- titoli che conferiscono il diritto di precedenza e

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato;
---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato riterrà opportuno presentare nel
proprio interesse agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
certificazione.

Le pubblicazioni possono essere prodotte o nei

modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto di do-
cumento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie fo-
tostatiche ovvero mediante dichiarazioni complete di
tutti quei dati rilevabili dal documento originale, de-
vono essere sottoscritte dal concorrente il quale deve
dichiarare, sotto la sua responsabilità penale, la con-
formità all’originale.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in tripli-
ce copia, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, in calce alla quale il mede-
simo concorrente dovrà certificare, sotto la propria re-
sponsabilità penale, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non sa-
ranno valutati.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sono de-
liberate dal Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liera.

L’esclusione è disposta con provvedimento motiva-
to da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa deliberazione.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dall’apposita Commissione
esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel
D.P.R. 10-12-1997 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza previsto per la presentazione delle do-
mande di partecipazione.

PROVE DI ESAME

A norma di quanto previsto dall’art. 26 del D.P.R. n.
483/97 le prove di esame sono le seguenti:
PROVA SCRITTA:
Relazione su un caso clinico simulato o su argomenti
inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla di-
sciplina stessa.
PROVA PRATICA:
Tecniche e manualità peculiari della disciplina messa
a concorso. La prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto.
PROVA ORALE:
Sulle materie inerenti alla disciplina a concorso non-
ché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

La data e la sede delle prove di esame saranno co-
municate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno quindici giorni
prima della data della prova scritta, ovvero venti gior-
ni prima per le prove pratica ed orale, al domicilio in-
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dicato nella domanda di ammissione o a quello risul-
tante da successiva comunicazione di modifica.

Il superamento di ciascuna delle prove scritta e pra-
tica è subordinata al raggiungimento di una valutazio-
ne di sufficienza, espressa in termini numerici di al-
meno 21/30. Il superamento della prova orale è subor-
dinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di esame nei giorni, ora e sede stabiliti saranno
dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro volontà.

PUNTEGGIO

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per titoli,
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esami sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b)  3 punti per titoli accademici e di studio;
c)  3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d)  4 punti per il curriculum formativo e professio-
nale.

GRADUATORIA

La graduatoria di merito dei candidati idonei sarà
formulata dalla Commissione esaminatrice.

Saranno, esclusi dalla graduatoria i candidati che
non avranno conseguito la sufficienza in ciascuna del-
le prove di esame.

Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
provvederà, con apposito atto deliberativo, alla appro-
vazione degli atti del concorso ed alla formulazione
della graduatoria generale finale che terrà conto dei
criteri di preferenza previsti dall’art. 16 del D.P.R. 9-
5-1994 n. 487.

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, sarà utilizzata con le
modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi vi-
genti in materia.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine
di trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza, la documentazione comprovante le dichia-
razioni contenute nella domanda di partecipazione al
concorso nonché gli eventuali titoli che hanno dato di-
ritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferen-
za a parità di valutazione.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è ef-
fettuata a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che gli
interessati abbiano l’idoneità fisica, generica e specifi-
ca, per l’espletamento delle mansioni di destinazione.
Sono dispensati dalla visita medica e dalla presenta-
zione dei documenti di rito i dipendenti di ruolo di
Pubbliche Amministrazioni e di Istituti, Ospedali ed
Enti di cui agli artt. 25 e 26, 1o comma, del D.P.R. n.
761/79, in sostituzione dei quali dovranno produrre un
certificato della Amministrazione di provenienza atte-
stante tale loro qualità e la loro permanenza in servi-
zio.

NOMINA DEI VINCITORI
ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO

La nomina decorrerà agli effetti giuridici ed econo-
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio. Il
nominato dovrà assumere servizio, sotto pena di deca-
denza, salvo giustificati motivi, entro 30 giorni dal
termine indicato nella lettera di nomina.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento
con esito favorevole del periodo di prova della durata
di mesi sei.

La partecipazione al presente concorso presuppone
l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti
i pubblici concorsi per l’assunzione del personale sa-
nitario presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazio-
nale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative
ai documenti ed atti da presentare. Con l’accettazione
della nomina e con l’assunzione in servizio è implicita
l’accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni
che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico
ed economico dei dipendenti del comparto della Sani-
tà.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina me-
diante la presentazione di documenti falsi o viziati da
irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindacabi-
le giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, so-
spendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei alle prove di esame, solo dopo il com-
pimento del sessantesimo giorno dal ricevimento della
comunicazione ufficiale dell’esito del concorso. In
caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo
giurisdizionale, la restituzione di cui sopra potrà avve-
nire solo dopo l’esito di tali ricorsi.

L’estratto del presente bando verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, I parte, 4a Serie
Speciale.

Fino ad allora non verranno accettate domande di
partecipazione.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
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zione, si intendono accettate tutte le clausole del pre-
sente bando e si intende tacitamente concessa l’auto-
rizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini
del presente concorso, ai sensi della Legge 31-12-
1996 n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi e Assun-
zioni, (Tel. 099/4585928) presso la sede degli Uffici
dell’Azienda Ospedaliera ‘‘SS. Annunziata’’ - Via Bru-
no - 74100 - Taranto.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Avviso di sorteggio Commissioni concorsi vari.

Si rende noto che in data 6 settembre 1999, presso
la sede dell’Area Gestione del Personale dell’Azienda
in Via Bruno - Taranto, alle ore 10.00, avverranno le
operazioni di sorteggio, previste dall’Art. 7 del D.M.
30-1-1982, dei componenti delle Commissioni Giudi-
catrici dei seguenti Concorsi Pubblici per Titoli ed
Esami:
1. Concorso per n. 3 posti di Assistente Tecnico

Geometra, pubblicato sul B.U.R. n. 44 del 29-4-
1999 e sulla G.U. n. 39  del 18-5-1999.

2. Concorso per n. 2 posti di Assistente Tecnico
Perito Industriale, pubblicato sul B.U.R. n. 64
del 17-6-1999 e sulla G.U. n. 54 del 9-7-1999.

3. Concorso per n. 15 posti di Assistente Ammini-
strativo, pubblicato sul B.U.R. n. 64 del 17-6-
1999 e sulla G.U. n. 54 del 9-7-1999.

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio pulizia U.A.Z. di
Francavilla F.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 206 del
24-06-1999, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia presso l’U.A.Z. di
Francavilla Fontana, alla Pulitecnica s.n.c. di Capurso.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 2/77 e successive modifiche e integrazio-
ni.

Importo di aggiudicazione: L. 12.240.000, com-
presa IVA, EURO = 6321,4, per l’intero triennio.

Imprese invitate: 67.
Imprese partecipanti: 6.
Il presente avviso è inviato al Bollettino ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio pulizia
C.R.S.E.C. di Ostuni.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 207 del
24-06-1999, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia presso il C.R.S.E.C.
di Ostuni, alla La Pulitecnica s.n.c. di Capurso.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 2/77 e successive modifiche e integrazio-
ni.

Importo di aggiudicazione: L. 18.540.000, com-
presa IVA, EURO = 9.575,11, per l’intero triennio.

Imprese invitate: 67.
Imprese partecipanti: 8.
Il presente avviso è inviato al Bollettino ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio pulizia
C.R.S.E.C. di Mesagne.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 208 del
24-06-1999, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia presso il C.R.S.E.C.
di Mesagne, alla La Pulitecnica s.n.c. di Capurso.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 2/77 e successive modifiche e integrazio-
ni.

Importo di aggiudicazione: L. 17.712.000, com-
presa IVA, EURO = 9.147,48 per l’intero triennio.

Imprese invitate: 67.
Imprese partecipanti: 6.
Il presente avviso è inviato al Bollettino ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione servizio pulizia
C.R.S.E.C. di Ceglie Messapica.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 209 del
24-06-1999, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia presso il C.R.S.E.C.
di Ceglie Messapica, alla Consorzio Olimpo a.r.l. di
Lecce.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 2/77 e successive modifiche e integrazio-
ni.
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Importo di aggiudicazione: L. 12.800.592, com-
presa IVA, EURO = 6610,95, per l’ntero triennio.

Imprese invitate: 67.
Imprese partecipanti: 7.
Il presente avviso è inviato al Bollettino ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

COMUNE DI GIOVINAZZO (Bari)

Avviso di deposito P.P. maglia AS 15.

IL DIRIGENTE 3o SETTORE

RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale nella seduta 30 giugno
1999, con atto n. 65, ha adottato la seguente delibera-
zione:
• «Maglia AS 15 del P.R.G.C. - Piano particolareg-

giato - adozione’’.
Detta deliberazione con annessi elaborati tecnici -

amministrativi è depositata presso la Segreteria del
Comune per 10 consecutivi durante i quali chiunque
può prendere visione.

Fino a 20 giorni dopo la scadenza del periodo di de-
posito, possono essere presentate opposizioni da parte
dei proprietari degli immobili compresi nel Piano ed
osservazioni da parte di chiunque.

Giovinazzo, lì 22 luglio 1999

Il Dirigente 3o Settore
ing. Gaetano Ideale Remine

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori costruzione fogna-
tura nera in Cozze.

Il comune di Mola di Bari, rendo noto che è stata
esperita la gara per l’appalto relativo ai lavori di co-
struzione della rete di fognatura nera a servizio della
dipendente frazione di Cozza e del collettore di colle-
gamento all’impianto di depurazione, a mezzo licita-
zione privata e con il sistema e le modalità di cui
all’art. 21 c. 1 della L. 109/94 così come modificata
dalla L. n. 216/95 e successive modificazioni ed inte-
grazioni introdotte dalla L. n. 415 del 18-11-1998, art.
21 c. 1 lett. a) e 1 bis) e con le modalità prescritte
dall’art. 73 lett. c) e successivo art. 76 - c. 1, 2 e 3 del
R.D. 23-05-1924 n. 827 e successive modificazioni in
quanto compatibili. Ditte invitate:

1) - Società F.D.M. Costruzioni S.r.l. - Via Roma,
49 - 92020 S. Stefano Quisquina (AG);

2) - Mortellaro Giuseppe - Via Roma, 47 - 92020 S.
Stefano Quisquina (AG);

3) - F.lli Andresini S.n.c. - Via Vito Cosimo Basile,
4/b - 70044 Polignano a Mare (BA);

4) - Società S.I.TE.F. S.r.l. - zona industriale ‘‘Area
Viola’’ - 73100 Lecce;

5) - Ditta Piero Chiodi - via Antica Cattedrale, 26 -
64100 Teramo;

6) - Società Somi S.p.A. - Via Mazzini, 30/Bis -
37060 Bonferraro di Sorgà (VR);

7) - Società Alfa Cotruzioni S.r.l. - Via Emanuele
De Deo, 45 - 70126 Bari;

8) - Società Holst Italia S.p.a. - Via Panama, 48 -
00198 Roma;

9) - Romana Costruzioni S.r.l. - Via Abruzzo, 12 -
62014 Corridonia (MC);

10) - Magazzile Rocco - Via Lazio, 6 - 74016 Mas-
safra (TA);

11) - Gentile Leonardo S.r.l. - Via Fasano, 66 -
70010 Locorotondo (BA);

12) - Costruzioni reti urbane trattamanto acque S.r.l.
via Cardassi, 71 - 70121 Bari;

13) - Costruzioni Dondi Spa - Viale delle Industrie,
9 - 45100 Rovigo;

14) - Florio Costruzioni S.r.l. Piazza U. Giordano,
72 - 71100 Foggia;

15) - COMAT Costruzioni S.p.A. - Corso Italia, 221
- 74100 Taranto;

16) - Società Salvatore Matarrese S.p.A. - Viale Ja-
pigia, 145 - 70126 Bari;

17) - Società Dibattista Costruzioni S.r.l. - Corso A.
Moro, 79 - 70024 Gravina in Puglia (BA);

18) - EDIL Putignano S.r.l. - zona industriale -
70015 Noci;

19) - Società Monticavastrade S.r.l. - Piazza Merca-
to, 15 - 73012 Campi Salentina (LE);

20) - SCAVISUD S.A.S. di Guglielmo Antonio Sal-
vatore & C. - Via G. Verdi, 10 - 73020 Cannole (LE);

21) - Mattia Ing. Alberto - Corso Vitt. Emanuele,
143 - 70122 Bari;

22) - Nicolai Roberto - Via Cassia, 8 - 01027 Mon-
tefiascone (VT);

23) - Società FAVER S.p.a. - Via Santa Caterina, 31
- 70124 Bari;

24) - Ditta Erroi Bruno - Via Palmieri zona indu-
striale - 73058 Tuglia (LE);

25) - Società Rubino Giuseppe & Pietro S.n.c. -
Viale Pasteur ang. Via Pietro Colletta - 70124 Bari;

26) - Società SLED S.p.a. - Via Depretis, 19 -
80133 Napoli;

27) - Società Tinarelli S.p.a. - Via Umberto Saba, 6
- 06074 Ellera Umbra (PG);

28) - A.T.I. - Berloco Antonio/Berloco Filippo Via
Treviso, 66 - 70022 Altamura (BA);

29) - A.T.I. - Nuzzaci Strade S.r.l./Leone S.r.l. - Via
La Martella, 96 - 75100 Matera;

30) - A.T.I. - Tateo Giovanni/C.O.M.I.N. S.a.s. - Via
Monte Grappa, 18 - 70011 Alberobello (BA);

31) - A.T.I. - Doronzo di Doronzo Michele & C.
s.n.c./Babbo S.r.l. - via Santa Marta, 10 - 70051 Barletta;

32) - A.T.I. - Rizzo Costruzioni S.n.c./Latino S.r.l. -
Via Torino, 1 - 73015 Salice Salentino (LE);

33) - A.T.I. - Montemurno s.r.l./Traetta Antonio -
Via Rovigo, 66 - 70022 Altamura (BA);
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34) - A.T.I. - COGEIR S.r.l./SOGEST Impianti S.r.l.
- s.s. 16 km. 893+5 zona industriale - 72019 San Vito
dei Normanni (BR);

35) - A.T.I. - EDIL COS S.r.l./Delle Donne Antonio
- Via Dei Gigli, 11 - 73010 Caprarica di Lecce;

36) - A.T.I. - Società Crisci S.r.l./Tecnomontaggi
S.r.l. - Via Giulio Cesare, 100 - 66054 Vasto (CH);

37) - A.T.I. - CO.RE.MA Srl/Intini Angelo Srl - Via
F. Maddalena, 1 - 70024 Gravina in Puglia (BA);

38) - A.T.I. - Pio Guaraldo S.p.a./Cogital S.r.l. -
Strada Castellana, 202/A - 31038 Paese (TV);

39) - A.T.I. - Domenico Conte S.r.l./Matera France-
sco - Via Caracciolo, 19 - 70027 Palo del Colle (BA);

40) - A.T.I. - Costruzioni Operamolla S.a.s./S.C.A.M.
Via de Luca, 3 - Margherita di Savoia (FG);

41) - A.T.I. - OPUS GAS Metano S.r.l./ALAK Srl -
Via L. Sturzo, 2 - 70019 Triggiano (BA);

42) - A.T.I. - Tecnocostruzioni S.r.l./Intecno S.r.l. -
Via Rubino, S.N. - 73013 Galatina (LE);

43) - Consorzio per lo sviluppo degli insediamenti
di edilizia residenziale pubblica - Via Francesco Perre-
se, 91/c - 70032 Bitonto (BA):

44) - CO.CE.MER S.p.a. - Sternatia (LE);
45) - Guglielmo Costruzioni S.p.a. - Cannale.
Ditte partecipanti: Quelle indicate ai numeri: 1), 2), 3),

4), 7), 8), 9), 10), 12), 13), 14), 16), 17), 18), 19), 20), 22),
24), 28), 30), 32), 36), 38), 40), 41), 43), 44) e 45).

Ditte escluse per carenza e/o errata documentazione
presentata e/o in seguito al c.d. ‘‘taglio della ali’’: quel-
la indicate ai numeri: 2), 3), 7), 9), 10), 12), 22) e 30).

Ditta aggiudicataria: Monticavastrade S.r.l. - Piazza
Mercato, 15 - Campi Salentina (LE), con il prezzo of-
ferto di L. 2.900.098.064 (in Euro 1.497.775,953) ol-
tre IVA (ribasso percentuale 23,861956839) sul prezzo
a base d’asta di L. 3.809.000.000, oltre IVA.

Nella residenza municipale, lì 15 luglio 1999

Il Segretario Comunale
dott. Vito Palmieri

COMUNE DI MONTEMESOLA (Taranto)

Avviso di aggiudicazione appalto lavori urbanizza-
zione primaria P.I.P.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

• Vista la Delibera G.C. n. 147 del 3-7-1999 dei la-
vori di cui all’oggetto, con la quale i lavori sono stati
appaltati e aggiudicati;

• Vista la Legge 11-02-1994 n. 109, integrata con
D. L. 03-04-1995 n. 101, convertito con la Legge 02-
06-1995 n. 216

RENDE NOTO

Che la Ditta aggiudicataria è C.B.M.C. con sede in
Taranto - Via Archimede, 5600 per un importo di L.
858.409.547.

La gara è stata espletata ai sensi dell’art. 21 lettera
a) della Legge n. 109/94 e successive modifiche ed in-
tegrazioni con procedura d’urgenza di cui all’art. 15

del D.Lgs n. 406/91 e art. 5 del D.P.C.M. n. 55/91.
A detta gara sono state invitate le Ditte: SCAVISUD

S.A.A. CANNOLE LE; GEOM. DE DOMENICO
ARCANGELO S. GIORGIO J. TA; TRIO COSTRU-
ZIONI S.R.L. SURBO LE; GALLONE COSIMO CE-
GLIE MESSAPICA BR; ITALSUD STRADE S.R.L.
LECCE; CACCIATORE TARANTINO E C. S.A.S.
BELLA PZ; S.I.C.E.M. S.R.L. GALUGNANO DI
SAN DONATO LE; NUZZACI STRADE S.R.L. MA-
TERA; LEZZI COSIMO COPERTINO LE; CO-
STRADE S.R.L. ANDRIA BA; MONTINARO AN-
TONIO CAVALLINO LE; MAGAZZILE ROCCO
MASSAFRA TA; CO. EDIL S.R.L. SAN GIORGIO
TA; GALLONE ANTONIO CEGLIE MESSAPICO
BR; PASQUALE ALÒ S.A.S. MONOPOLI BA; AL-
BANESE COSTRUZIONI S.R.L. MATERA; NUOVE
STRADE S.R.L. ANDRIA BA; AZIMUT COSTRU-
ZIONI LECCE; DE BARTOLOMEO FRANCESCO
S.R.L. TARANTO; CO.DE.CA. STRADE S.R.L. TA-
RANTO; CANDITO E LEZZI E C. S.N C. STERNA-
TIA LE; S.I.T.E.F. S.R.L. LECCE; GEOTEC VEGLIE
- LE; DE LUCA ELIO LECCE; F.LLI CENTONZE C.
E A. S.N.C. LECCE; CO. E.ST. S.A.S. LECCE; GIU-
SEPPE LUTERTO LECCE; DR. NARDELLI FRAN-
CESCO LECCE; EDILQUATTRO COSTRUZIONI
S.R.L. BELLA PZ; ANTONIO PELLÈ LECCE; CO-
SIMO ALÒ S.A.S. MONOPOLI-BA; CO.PA. S.R.L.
DI MUOLO ANDREA MONOPOLI BA; DE LUCA
VINCENZO LECCE; GIUSEPPE COSI LIZZANO-
TA; COMM. GEOM. ARMANDO DE DONNO LEC-
CE; LATINO SALVATORE S.R.L. LECCE; SASSI
STRADE S.R.L. MATERA; NARDONI GIOVANNI
MASSAFRA-TA; GEO.COS. S.A.S. LECCE; EDILE
E STRADALE MARIO ABETE MANDURIA TA;
LUIGI PELLÈ LECCE; CAPOGRUPPO CALABRE-
SE ROSARIO ROMEO CANNOLE -LE; GALASSO
COSTRUZIONI S.R.L. LECCE; INALTO S.R.L.
LECCE; MAGNO ANTONIO COPERTINO - LE;
GIANNOCCARO COSTR. STRADE S.A.S.; IGECO
S.R.L. GALUGNANO DI SAN DONATO - LE;
CO.GENE COSTR. GENERALE S.R.L. LECCE;
RIZZO GIUSEPPE TREPUZZI LE; SO.CO.I. S.R.L.
MAGLIE; C.B.M.C. S.R.L. TARANTO; DEL PRETE
SALVATORE TARANTO; PAVARESE LUIGI VE-
GLIE - LE; I.CO.RI. S.R.L. CASARANO LE; AR-
MANDO MUCCIO TAURISANO LE; TECNO
STRADE S.R.L. GALATINA LE; PALMIOTTA SIGI-
SMONDO LECCE; S.I.C E. A.R.L. AMM. UNICO
LONGO ANTONIO TARANTO; CAPRIULO GIAN-
FRANCO LIDO AZZURRO TA; BITETTI S.R.L. GI-
NOSA BA; TRE EMME S.R.L. TARANTO; GECOR
S.R.L. LECCE; F.LLI PANARESE S.N C. VEGLIE
LE; FACHECHI ENNIO MARITTIMA LE; CANTIE-
RI RIUNITI S.R.L. MASSAFRA TA; MONTINARO
GAETANO E F S.A.S. CAVALLINO LE; TECNO
COSTRUZIONI S.R.L. GALATINA LE; GE.CO.
TECNO MATERA; ICOM DI P. MUCCIO TAURI-
SANO LE.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Enriquez Andrea
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COMUNE DI MONTE SANT’ANGELO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione appalto lavori restauro
Abbazia di Pulsano.

Si rende noto che in data 25-6-1999 é stata espletata
Asta pubblica per l’affidamento dei lavori di RE-
STAURO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE AB-
BAZIA DI PULSANO 2o STRALCIO ai sensi dell’art.
21 comma 1 bis della legge n. 415/98 con il criterio
del prezzo più basso, determinato mediante offerta a
prezzi unitari, finanziati nell’ambito del POP-Puglia
1997-1999 Misura 6.3 per l’importo a base d’asta di
L. 2.152.966.710.

Offerte pervenute n. 2 come da elenco in visione
presso l’Ufficio contratti.

Aggiudicataria: CER ‘‘Consorzio Emiliano Roma-
gnolo’’ per l’importo di L. 1.762.542.374 + IVA.

Monte Sant’Angelo, lì   luglio 1999

Il Capo Settore Tecnico Territoriale
ing. Domenico Trotta

COMUNE DI OSTUNI (Brindisi)

Avviso di asta pubblica per alienazione beni patri-
moniali comunali.

IL DIRIGENTE UFFICIO RAGIONERIA

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18
del 27-3-1992, esecutiva ad ogni effetto di legge, con
la quale si stabiliva di procedere alla alienazione dei
beni patrimoniali disponibili relativi ad alcune ex
scuole rurali;

Visto il vigente ‘‘Regolamento Comunale per la ge-
stione ed alienazione degli immobili di proprietà
dell’Ente’’;

Visto il vigente ‘‘Regolamento Comunale per la di-
sciplina dei contratti’’;

Visto lo Statuto Comunale;
Vista la Legge 8 giugno 1942, n. 142;
in esecuzione della deliberazione di G.M. n. 156

del 20-5-1999 di approvazione del presente avviso
d’asta;

RENDE NOTO

che, per il giorno 1 settembre 1999, alle ore 10.00,
presso il Palazzo Municipale - Piazza della Libertà,
avrà luogo un’asta pubblica, ad unico incanto, per la
vendita dei seguenti beni immobili.

1. Scuola rurale Grisiglio agro del Comune di Ostu-
ni, della superficie di mq. 130 vuoto per pieno in ca-
tasto urbano alla partita 18817, foglio di mappa 60,
particella 128/1 c.da Grisiglio, ctg. A/T cl. 2. cons.
6,5, PREZZO BASE D’ASTA L. 75 000 000 (settanta-
cinquemilioni) (Euro 38.734,27).

2. Scuola rurale Grisiglio in agro del Comune di
Ostuni, della superficie di mq. 124 vuoto per pieno; in

catasto urbano alla partita 18817, foglio di mappa 60,
particella 182/2 c.da Grisiglio, ctg. A/7, cl. 2, cons.
6,0; PREZZO BASE D’ASTA L. 75.000.000 (settanta-
cinquemilioni) (Euro 38.734,27).

3. Scuola rurale Pinto Sant’Andrea in agro del Co-
mune di Ostuni, della superficie di mq. 165 vuoto per
pieno in catasto urbano alla partita 18875, foglio di
mappa 67, particella 91, c.da Pinto Sant’Andrea, ctg.
A/7, cl. 2, cons. 6,0; PREZZO BASE D’ASTA L.
100.000.000 (centomilioni) (Euro 51.645,69).

4. Scuola rurale S.Oronzo in agro di Ostuni della
superficie di mq. 70 vuoto per pieno; in catasto urba-
no alla partita 18918 foglio di mappa 85 particella
80/2 c.da S.Oronzo, ctg. A/7, cl. 2, cons 4.0; PREZZO
BASE D’ASTA L. 55.000.000 (cinquantacinquemilio-
ni) (Euro 28.405,13).

5. Scuola rurale Tutosa in agro di Ostuni; della su-
perficie di mq. 170 vuoto per pieno; in catasto urbano
alla partita 18875, foglio di mappa 26, particella 127.
c.da Tutosa, ag. A/7, cl 2. cons 6.0; PREZZO BASE
D’ASTA L. 100.000.000 (centomilioni) (Euro
51.645,69).

L’asta si terrà con il metodo delle offerte segrete da
confrontarsi con il prezzo a base d’asta, ai sensi
dell’art. 16 del Regolamento comunale per la gestione
ed alienazione di immobili di proprietà comunale e
dell’art. 73, lettera C del Regolamento sulla contabili-
tà generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio
1924, n. 827.

I soggetti interessati per partecipare all’asta dovran-
no far pervenire, esclusivamente a mezzo del servizio
postale raccomandato, in piego chiuso e sigillato, in-
dirizzato a questo Comune, ufficio Ragioneria non più
tardi delle ore 12,00 del giorno precedente quello fis-
sato per la gara:

a) Offerta redatta in carta legale, contenente le se-
guenti indicazioni:
• Cognome, nome, luogo, data di nascita e codice fi-

scale dell’offerente, se questi agisce in nome e per
conto di una ditta o di una società, dovrà specifica-
tamente indicarlo e fornire la prova della legale
rappresentanza del mandato ricevuto;

• Indicazione precisa della somma che si intende of-
frire, scritta in cifre ed in lettere, in caso di discor-
danza, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantag-
giosa per Amministrazione;

• Tale offerta deve essere chiusa in apposita busta
(nella quale non devono essere inseriti altri docu-
menti. Su tutti i lembi di chiusura devono essere
controfirmati e sigillati con bollo di ceralacca;

• L’anzidetta busta dovrà essere racchiusa in un’altra
nella quale saranno compresi i documenti richiesti
a corredo dell’offerta stessa.
Sul frontespizio di entrambe le buste dovrà essere

indicato che trattasi di ‘‘offerta per l’asta pubblica del
giorno 1 settembre 1999 alle ore 10.00 per la vendita
di: ex scuole rurali’’;
• Le offerte devono essere sottoscritte direttamente o

da persona munita di mandato;
• Non sono ammesse offerte per persona da nominare
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condizionate determinate o che facciano riferimen-
to ad altre offerte.
b) Dichiarazione esplicita e senza riserve, di aver

preso visione e conoscenza del bene oggetto di vendi-
ta, nonchè di tutte le condizioni contenute nell’avviso
d’asta.

c) Deposito cauzionale pari al 10% del prezzo a
base d’asta, da comprovarsi con le ricevute rilasciate
dal Tesoriere del Comune, comprovante l’eseguito
versamento della somma.

Sono ammesse offerte per procura che dovrà essere
autenticata e speciale. L’offerta, l’aggiudicazione ed il
contratto si intenderanno, in questo caso, fatte dalla
persona mandante, rappresentata  dal mandatario.

Non sono ammesse offerte in ribasso sul prezzo a
base d’asta.

L’aggiudicazione sarà fatta a favore di chi abbia
presentato offerta più vantaggiosa, il cui prezzo risul-
terà eguale o migliore rispetto a quello fissato
dall’Amministrazione per la base d’asta. Sono fatti
salvi eventuali diritti di prelazione degli aventi titolo,
a norma di legge.

All’aggiudicazione si farà luogo anche in presenza
di una sola offerta valida.

Nel caso di due o più offerte uguali, si procederà
immediatamente ad una licitazione fra i concorrenti
che avranno fatte le menzionate offerte.

Ove però essi o uno solo di essi non siano presenti,
si procederà mediante sorteggio.

Se nessuna delle offerte raggiungerà il prezzo mini-
mo stabilito la gara sarà dichiarata deserta.

L’aggiudicatario dovrà versare la differenza
dell’importo dell’offerta ed il deposito fatto a garanzia
della medesima all’atto della stipulazione.

Nel caso di mancata effettuazione di tale versamen-
to nel termine fissato la vendita sarà ritenuta risoluta
ed il deposito provvisorio sarà incamerato dall’Ammi-
nistrazione.

Chiusa la gara, il deposito cauzionale sarà immedia-
tamente restituito agli offerenti non rimasti aggiudica-
tari.

L’aggiudicatario dovrà stipulare il contratto nel ter-
mine che gli verrà tempestivamente comunicato
dall’Amministrazione.

In caso di mancata stipulazione nel termine prescrit-
to sarà tenuto al risarcimento dei danni verso l’Ammi-
nistrazione la quale avrà la facoltà di procedere a nuo-
vo pubblico incanto a totale spesa dell’aggiudicatario
che perderà il deposito cauzionale.

La vendita è effettuata a corpo e non a misura nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile.

Tutte le spese d’asta e contrattuali, nonchè quelle
ad esse dipendenti e conseguenti, nessuna esclusa
ed accentuata sono a carico dell’aggiudicatario.
Nelle spese contrattuali si comprendono anche quel-
le di stampa e di pubblicazione, affissione e inser-
zione, obbligatorie ai sensi dello stesso regolamento
di alienazione.

Per quanto non previsto nelle norme sopra indicate,
avranno valore, a tutti gli effetti le disposizioni conte-

nute nel Regolamento comunale per la gestione ed
alienazione del patrimonio approvato con delibera di
C.C. n. 5/99 e dal R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

Dalla Residenza Municipale, lì 12 luglio 1999

Il Dirigente Ufficio Ragioneria
Dr. Tommaso Gagliani

COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori sistemazione strade
esterne.

IL CAPO SEZIONE LAVORI PUBBLICI

Visto l’art. 20 della legge 19-3-1990, n. 55;
Vista la propria determinazione n. 03/380 del 3-5-

1999;

RENDE NOTO

che in data 28-4-1999 è stata esperita l’asta pubbli-
ca per l’appalto dei lavori di sistemazione delle strade
rurali con il criterio del massimo ribasso sul prezzo
posto a base d’asta, ai sensi dell’art. 21 della legge 11-
2-1994, n. 109 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

che nei termini prescritti sono pervenuti n. 33 plichi
appartenenti alle ditte: Alò Cosimo s.a.s. di Monopoli,
Copa s.r.l. di Monopoli, Alò Pasquale s.a.s. di Mono-
poli, Edilstrade s.r.l. di Andria, Percobloc s.r.l. di Alta-
mura, Geom. Luigi Percoco di Altamura, GECOR
s.r.l. di Lecce, Movisud strade s.a.s di Di Prete Anto-
nio & Co. di Lequile, Antonacci Francesco di Bari,
Gallone Cosimo di Ceglie Messapica, Loglisci Vin-
cenzo di Bari, Gallone Antonio di Ceglie Messapica,
I.ME.CO Impresa Meridionale Costruzioni del Geom.
Nicola D’Aucelli di Bitonto, Lezzi Cosimo di Coper-
tino, Lezzi Luigi Giovanni di Copertino, Leone Do-
menico di Andria, Gecos s.r.l. di Andria, Quadrifoglio
Costruzioni s.r.l. di Bitonto, Berloco Filippo di Alta-
mura, La Meridionale Scavi s.n.c. di Convertini & C.
di Martina Franca, Berloco Antonio di Altamura,
Asfaltex di Brandonisio & C. s.n.c. di Carbonara, F.lli
Marmo s.a.s. di Marmo Giuseppe & C. s.a.s. di An-
dria, SIRET s.r.l. di Modugno, G.R.L. s.r.l. di Taranto,
Bitetti s.r.l. di Ginosa, Capriulo Gianfranco di Taran-
to, C.B.M.C. s.r.l. di Taranto, Sasso Mario di Bisce-
glie, Salvatore Del Prete di Taranto, CON.AR. Con-
sorzio Artigiani di Senigallia, A.T.I. Tateo Giovanni
(capogruppo) - Tateo Pasquale Cardone Nicola di Al-
berobello, Nanocchio Geom. Francesco di Bitonto;
che i lavori sono stati aggiudicati a favore dell’impre-
sa Edilstrade s.r.l. di Andria per un importo di L.
640.471.517 al netto del ribasso del 26.80% sul prez-
zo a base d’asta di L. 874.961.090.

Sannicandro di Bari, lì 16 luglio 1999

Il Geometra Comunale
geom. Saverio Ragno
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ENTE OSPEDALIERO ‘‘DE BELLIS’’ CASTELLA-
NA GROTTE (Bari)

Avviso di gara per acquisto apparecchiature scien-
tifiche.

Il Commissario Straordinario con delibera n. 200
del 13-4-1999 ha deciso di esperire i seguenti acquisti
di apparecchiature scientifiche, con i fondi assegnati
dal Ministero della Sanità in Conto Capitale, con il si-
stema della licitazione privata - procedura accelerata -
in base al D.P.R. n.573 del 18-4-1994:

 1) Ecografo portatile
  con sonde da
  3.5 Mhz e
  da 7.0 Mhz. L. 40.000.000 (20.658,28 euro)
 2) Palette Plus
  3000 per
  Windows L. 15.000.000 ( 7.746,85 euro)
 3) Miscroscopio
  con corredo
  ottico in
  campo chiaro
  a contrasto
  di fase L. 38.000.000 (19.625,36 euro)
 4) Spettrofotometro L.  7.000.000 ( 3.615,20 euro)
 5) Microscopio
  ottico L. 10.000.000 ( 5.164,57 euro)
 6) Autoclave da
  banco L.  4.000.000 ( 2.065,83 euro)
 7) Cappa a flusso
  laminare L. 14.000.000 ( 7.230,40 euro)
 8) Contenitore per
  azoto liquido L.  5.000.000 ( 2.582,28 euro)
 9) Cappa a flusso
  laminare per
  microbiologia L.  6.000.000 ( 3.098,74 euro)
10) Incubatore per
  batteriologia
    con volume
  interno di
  circa 400 lt. L.  4.000.000 ( 2.065,83 euro)
11) Congelatore
  verticale - 30oC
    da 500-800 lt.
    con cassetti
  estraibili L.  8.000.000 ( 4.131,66 euro)
12) Termocycler,
  Spettrofotometro L. 60.000.000 (30.987,41 euro)
13) Pompa di Kraft L.  3.000.000 ( 1.549,37 euro)
14) Cappa di piccole
  dimensioni con
  filtro a carbone
    attivo su ricircolo
  e filtro HEPA
  di classe II L.  7.000.000 ( 3.615,20 euro)
15) Computer da
  collegare in
  rete L.  7.000.000 ( 3.615,20 euro)

16) Minilncubatore
  a CO2 per
    trasporto gameti
  e/o embrioni L.  8.000.000 ( 4.131,66 euro)
17) Sistema
  microfotografico
  digitale L.  4.000.000 ( 2.065,83 euro)

Le procedure per addivenire all’aggiudicazione del-
le apparecchiature scientifiche sopra elencate saranno
stabilite di volta in volta dall’Amministrazione appal-
tante con l’avvio effettivo di ogni singolo acquisto.

L’istanza di partecipazione, redatta in lingua italia-
na, su carta intestata della ditta, non in bollo e sotto-
scritta dal legale rappresentante della stessa, dovrà es-
sere formulata per ciascun acquisto e dovrà pervenire
a questo Istituto - Prol. Via della Resistenza, n.c.,
70013 Castellana Grotte (BA) entro e non oltre il gior-
no 27 agosto 1999 (ore ufficio: 7,30-14,00), e recare
sul piego esterno l’oggetto dell’acquisto per cui si
chiede la partecipazione (nella forma ‘‘domanda di
partecipazione alla gara per l’acquisto di  . . . . . . . .
. . ’’) con il relativo numero di riferimento.

L’istanza di partecipazione dovrà, a pena di esclu-
sione, essere corredata da una dichiarazione attestante
le seguenti condizioni minime di carattere economico
e tecnico per l’accesso alla gara:
A) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11

lett. a), b), c), d), e) ed f) del D.Leg. n. 358/92 e
succ. modif. ed integr.;

B) il numero di iscrizione sul registro C.C.I.A.A od
analogo registro professionale per i non residenti
in Italia, ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. n. 358/92 e
succ. modif. ed integr;

C) la capacità finanziaria ed economica mediante:
• idonee dichiarazioni bancarie da allegare ai sensi
dell’art.13, lett. a), del D.Lgs n. 358/92 e succ.
modif. ed integr.;
• gli importi relativi alle forniture identiche realiz-
zate negli ultimi 3 esercizi 1996- 1997-1998 ai
sensi dell’art. 13, lett. c), del D.Lgs. n. 358/92 e
succ. modif. ed integr.;

D) la capacità tecnica mediante l’elenco delle princi-
pali forniture effettuate durante gli ultimi 3 anni
con il rispettivo importo, data e destinatario, ai
sensi dell’art. 14, lett. a), del D.Lgs. n. 358/92 e
succ. modif. ed integr.;

E) di non essere soggetta alla misura interdittiva di
cui all’art. 3, comma 1, del DL. n. 369/93, conver-
tito con modifiche nella Legge 15-11-1993, n. 461
(incapacità di contrarre con la Pubblica Ammini-
strazione a seguito di condanna per i delitti previ-
sti dall’art. 32 quater del Codice Penale).

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamen-
ti di imprese alle condizioni e con le modalità previ-
ste dall’art. 10 del D.Lgs 358/92 e succ. modif. ed
integr.

Per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 8 della
legge n. 241/90, si comunica quanto segue:
(a) la pratica è stata affidata all’Ufficio Provveditora-

to: Appalti e Contratti di questo I.R.C.C.S.
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(b) il responsabile del procedimento amministrativo è
il Sig. Nicola Giliberti del medesimo Ufficio;

(c) l’Ufficio presso il quale rivolgersi per ulteriori in-
formazioni è l’Ufficio Provveditorato (tel.
080/4960366 - fax 080/4965115). Posta elettroni-
ca: irccsprov@mail.media.it

(d) presso il suddetto Ufficio potranno, inoltre, essere
inviate le istanze previste al punto b), art. 10, leg-
ge n. 241/90.

La richiesta di partecipazione non vincola l’Ammi-
nistrazione.

Castellana Grotte lì, 2 luglio 1999

Il Segretario Generale-Direttore Amministrativo
dott. Francesco Saverio Ventura

Il Commissario Straordinario
dott. Stefano Bianco

I.A.C.P. BARI

Avviso di asta pubblica per lavori costruzione al-
loggi.

In esecuzione della delibera n. 667 del 9-7-1999,
questo Istituto indice per i giorni 8 settembre 1999
alle ore 10,00 (1^ seduta per verifica documenti e sor-
teggio offerenti ex art. 10 - comma 1 quater legge
109/94) e 22 settembre 1999 ore 10,00 (2^ seduta per
apertura buste offerta) presso la sede dell’Istituto, sala
consiliare piano 1o, la seguente gara mediante asta
pubblica.

1) OGGETTO DELL’APPALTO

Lavori di costruzione di n. 3 fabbricati per n. 48 al-
loggi popolari nel comune di Bari al quartiere San Gi-
rolamo.

Importo a base d’asta: L. 6.113.031.500 (Euro
3.157.117,293) di cui L.171.482.715 (Euro
88,563,431) per oneri relativi alla sicurezza non sog-
getti a ribasso d’asta.

È richiesta l’iscrizione all’A.N.C. alla cat. G1 per
l’importo di L. 6.000.000.000 (Euro 3.098.741,395).

Ai sensi dell’art. 19 - comma 2 della legge n. 55/90,
non esistono parti dell’opera scorporabili.

L’eventuale subappalto,  soggetto a  preventiva  au-
torizzazione dell’Amministrazione, è disciplinato
dall’art. 18 della legge n. 55/90 e s.m.i.

Esclusivamente ai fini del subappalto, si indicano le
categorie relative alle lavorazioni previste in progetto
con i relativi importi:
murature L.   808.708.792 (Euro   417.663,235)
pavimenta-
zioni L.   210.294.132 (Euro   108.607,855)
intonaci L.   365.773.100 (Euro   188.906,041)
rivestimenti
opere in
pietra L.   196.819.414 (Euro   101.648,744)
impermea-
bilizzazioni L.    68.988,390 (Euro    35.295,530)
pitturazioni L.    79.967.994 (Euro    41,300,022)

opere in ferro
- vetri L.   336.109.691 (Euro   173,586.169)
opere da
falegname L.   152.776.879 (Euro    78,902,673)
ascensori L.   158.000.000 (Euro    81,600,190)
scavi,
rinterri,
vespai,
trasporti,
ecc. L.   175.973.000 (Euro    90.882,470)
strutture
in c.a. L. 2.493.604.100 (Euro 1.287.839,041)
impianto
a fluido L.   605.032.200 (Euro   312.473,054)
impianto
elettrico L.   352.298.400 (Euro   181.946,939)
sistemazioni
esterne
ed urbaniz-
zazione L.   108.685.408 (Euro    56.131,329)

2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione dell’appalto avviene con il crite-
rio del massimo ribasso sull’importo dei lavori a cor-
po posto a base di gara, con esclusione di offerte in
aumento.

Ai sensi dell’art. 21 - comma 1 bis della legge n.
109/94 e s.m.i., saranno escluse dalla gara le offerte
che presentino una percentuale di ribasso pari o supe-
riore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di
tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per
cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei
ribassi percentuali che superano la predetta media.

La procedura di esclusione non sarà esercitata qua-
lora il numero delle offerte valide sia inferiore a cin-
que.

La gara sarà dichiarata deserta qualora non sia stata
presentata almeno n. 1 offerta valida.

In caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudica-
zione mediante sorteggio.

Sono ammesse a partecipare alla gara d’appalto le
associazioni temporanee di imprese e di consorzi ai
sensi dell’art. 13 della legge n. 109/94 e s.m.i. I sog-
getti di cui sopra possono concorrere anche se non
ancora costituiti; in tal caso l’offerta dovrà essere
presentata secondo le modalità previste dall’art. 13
- commi 5 e 5 bis della succitata legge n.109/94.

Non è consentito ad una stessa impresa di parteci-
pare alla gara in più di una associazione temporanea o
consorzio di cui all’art. 10 - comma 1 - lett. d) ed e),
ovvero individualmente ed in associazione o consor-
zio a pena di esclusione dalla procedura di tutte le di-
verse offerte presentate. I consorzi di cui all’art. 10 -
comma 1 lett. b) e c) sono tenuti ad indicare in sede di
offerta per quali consorziati il consorzio concorre, a
questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi
altra forma alla presente, gara, a pena di esclusione di
tutte le diverse offerte presentate.
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Tutte le imprese associate dovranno essere iscritte
all’Albo Nazionale Costruttori per la classifica corri-
spondente ad un quinto dell’importo dei lavori ogget-
to dell’appalto; in ogni caso la somma degli importi
per i quali le Imprese dovranno essere iscritte dovrà
essere almeno pari all’importo del lotto da appaltare.

I concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 10 - com-
ma 1 quater della legge 109/94 e s.m.i, nonché l’ag-
giudicatario ed il concorrente che segue in graduatoria
qualora non sorteggiati, dovranno produrre entro 10
giorni dalla richiesta inoltrata anche a mezzo fax i do-
cumenti indicati al punto 18) del Modello A) allegato
al presente bando per farne parte integrante e sostan-
ziale.

Qualora la documentazione non pervenga entro il
termine perentorio prescritto o non confermi quanto
dichiarato in sede di offerta, si applicheranno le san-
zioni previste dal citato art. 10 - comma 1 quater legge
109/94, fatti salvi ulteriori provvedimenti ai sensi del-
le disposizioni vigenti.

3) FINANZIAMENTO - ULTIMAZIONE LAVORI
- PROGETTO

Finanziamento: Legge n. 67/88 - art. 22 -  biennio
88/89 - 2^ tranche. Pagamenti a stati di avanzamento
dei lavori, secondo le modalità indicate nel Capitolato
Speciale d’Appalto.

Ultimazione lavori: 480 giorni naturali e consecuti-
vi decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Gli elaborati tecnici potranno essere visionati pres-
so la sede dell’istituto - Ufficio Appalti - piano 4o -
orario 9 - 12 dal lunedì al venerdì (tel.
0805295263/1).

4) TERMINE E MODALITÀ PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE OFFERTE

L’offerta economica in bollo, validamente sotto-
scritta, deve pervenire all’istituto Autonomo per le
Case Popolari della Provincia di Bari - via Crispi 85/A
- 70123 Bari, a pena di esclusione, entro le ore 13,00
dei giorno 7 settembre 1999.

Si precisa che l’offerta economica deve essere
chiusa in busta distinta, debitamente sigillata con
almeno un sigillo in ceralacca e firmata con non
meno di due firme interessanti i lembi di chiusura,
e inserita in un plico, anch’esso sigillato con alme-
no due sigilli in ceralacca e controfirmato sui lembi
di chiusura, unitamente alla documentazione ri-
chiesta ed alla cauzione provvisoria. Su tale plico
esterno dovrà essere chiaramente riportata la ra-
gione sociale dell’impresa concorrente ed apposta
la dicitura: ‘‘Offerta per l’asta pubblica relativa ai
lavori di costruzione di n.3 fabbricati per n. 48 al-
loggi popolari nel comune di Bari al quartiere San
Girolamo’’.

Tale plico potrà essere trasmesso a mezzo racco-
mandata postale, recapito autorizzato o servizio di po-
sta celere. Il recapito del plico rimane ad esclusivo ri-
schio del mittente e non saranno accettati reclami se,

per un qualsiasi motivo, esso non pervenga entro il
termine perentorio fissato.

Non si darà luogo all’apertura dei plichi pervenuti
dopo il termine indicato oppure che non siano regolar-
mente chiusi e sigillati con ceralacca. Parimenti, non
si procederà all’apertura delle offerte economiche
qualora non siano anch’esse regolarmente chiuse e si-
gillate con ceralacca.

5) REQUISITI MINIMI DI CARATTERE ECO-
NOMICO E FINANZIARIO

a) Cifra di affari in lavori, relativa all’ultimo quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del
bando derivante da attività diretta ed  indiretta
dell’impresa, determinata ai sensi dell’art.4 - com-
ma 2, lett. c) e d) del Decreto Ministeriale 9-3-
1989 n. 172, pari a 1 volta l’importo a base d’asta;

b) costo relativo all’ultimo quinquennio per il perso-
nale dipendente non inferiore ad un valore pari
allo 0,10 della cifra di affari in lavori di cui al
punto a);

c) idonee referenze bancarie.
In caso di associazione temporanea di imprese, i re-

quisiti di cui ai punti a) e b) devono essere posseduti
per almeno il 40% dalla Capogruppo e la restante per-
centuale cumulativamente dalle mandanti, ciascuna
delle quali deve possedere il 10% di quanto richiesto.

6) DOCUMENTAZIONE E GARANZIE RICHIE-
STE, A PENA DI ESCLUSIONE, PER L’AMMIS-
SIONE ALLA GARA

Le imprese concorrenti dovranno produrre, a pena
di esclusione;

6.1) Dichiarazione redatta secondo il Modello A),
allegato al presente bando per farne parte integrante e
sostanziale, rilasciata dal titolare o legale rappresen-
tante dell’Impresa.

6.2) Dichiarazione di cui al Modello B), allegato al
presente bando per farne parte integrante e sostanzia-
le, rilasciata dal titolare o  legale rappresentante
dell’impresa nonché da tutti i soggetti di cui al punto
1) del Modello A).

6.3) Cauzione provvisoria di L. 121.159.480 (Euro
62.573,649), da costituire ai sensi e con le modalità di
cui all’art. 30 - comma 1 della legge n. 109/94 e
s.m.i., di validità non inferiore a 180 giorni dalla data
di presentazione dell’offerta, contenente l’esplicito
impegno dei fidejussore a rilasciare la garanzia di cui
all’art. 30 - comma 2 della legge 109/94 e l’espressa
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, con operatività entro 15 giorni a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La cauzione provvisoria è ridotta a L. 60.579.740
(Euro 31.286,825) per i concorrenti in possesso della
certificazione di qualità conforme alle norme ISO
9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle
norme europee della serie UNI CEI EN 45.000.

N.B. Nel caso di associazioni temporanee di impre-
sa, sia orizzontali che verticali, la riduzione del 50% è
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applicabile solo nel caso che tutte la Imprese associate
siano in possesso della certificazione di cui sopra.

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscri-
zione del contratto a causa dell’aggiudicatario, nonché
l’eventuale mancanza dei requisiti in seguito alla veri-
fica della stazione appaltante.

In caso di imprese riunite o consorzi di cui all’art.
10 lett. e) della legge n. 109/94, costituiti ai sensi
dell’art. 2602 c.c., i documenti e le dichiarazioni ri-
chieste, ad eccezione della cauzione provvisoria, de-
vono essere presentati sia dall’Impresa Capogrup-
po sia dalle Imprese mandanti.

Le associazioni temporanee di imprese ed i consorzi
di cui all’art. 10 - comma 1 - lett. d) ed e) legge n.
109/94 possono concorrere anche se non ancora costi-
tuiti. In tal caso l’offerta deve, a pena di esclusione,
essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno
il raggruppamento o il consorzio, indicare l’impresa
qualificata capogruppo e contenere l’impegno che le
stesse si conformeranno in caso di aggiudicazione alla
disciplina dell’art. 13 - commi 5 e 5 bis legge 109/94.

Nel caso di associazione di imprese già formalmen-
te costituite, deve essere presentato l’atto notarile con
il quale si è costituita l’associazione ed è stato confe-
rito il mandato collettivo speciale all’impresa capo-
gruppo, in questo caso le imprese mandanti sono eso-
nerate dalla sottoscrizione dell’offerta in quanto
adempimento riservato alla sola impresa capogruppo.

Le imprese aventi sede in uno stato dell’Unione Eu-
ropea sono ammesse alle condizioni previste dagli
artt. 18 e 19 del D. L.vo n. 406/91 e dovranno presen-
tare la documentazione equivalente a quella richiesta
per le imprese italiane in base alla legislazione dello
stato in cui hanno la loro sede.

Sia l’offerta sia i documenti che l’accompagnano
devono essere redatti in lingua italiana. Se l’originale
di un documento venisse rilasciato in lingua diversa
dall’italiano, sarà accompagnato da traduzione esegui-
ta a cura dell’impresa concorrente e autenticata da am-
basciata o da consolato italiano.

L’omissione anche di un solo documento o di-
chiarazione o della cauzione provvisoria comporta
l’esclusione dalla gara.

Il verbale di aggiudicazione provvisoria è immedia-
tamente impegnativo per l’impresa aggiudicataria,
mentre per l’istituto è subordinato all’approvazione da
parte del proprio organo deliberante.

L’aggiudicazione avverrà sotto condizione risoluti-
va che l’aggiudicatario non sia incorso in cause di di-
vieto, sospensione o decadenza di cui all’art.10 legge
575/65.

Il contratto sarà stipulato in forma pubblico - ammi-
nistrativa. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese
di stipulazione, registrazione e conseguenziali relative
al contratto, nonché quelle per i diritti di segreteria e
copie di atti.

Le imprese concorrenti restano vincolate all’offerta
per 180 giorni dalla data fissata per la gara.

L’Amministrazione eserciterà, se dovessero ricorre-
re le condizioni, la facoltà prevista dall’art. 10 - com-
ma 1 ter della legge 109/94 e s.m.i.

Gli importi contenuti nell’offerta e nelle dichiara-
zioni e documenti ad essa allegati possono essere
espressi in lire o in euro, a scelta del concorrente.

L’opzione in euro espressa dal concorrente è irrevo-
cabile e sarà utilizzata in tutte le comunicazioni e pa-
gamenti inerenti al contratto. L’espressione in lire po-
trà essere successivamente mutata in euro.

N.B. Il Modello A) ed il Modello B) allegati al
presente bando sono reperibili presso l’Ufficio Ap-
palti dell’Istituto - piano 4o ore 9 - 12 dal lunedì al
venerdì. Il loro ritiro costituisce condizione neces-
saria per la partecipazione alla gara d’appalto.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 - comma 1 della
legge 675/96, che i dati forniti dai partecipanti alla
gara sono raccolti ed in parte pubblicati in applica-
zione delle vigenti norme in materia di appalti pub-
blici.

Responsabile del procedimento Il Direttore Generale
ing. Marino Palma ing. Giuseppe Andriani
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